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TITOLO 1 – ALUNNI 

 

Articolo 1 - Ingresso e accoglienza 

 

1. Gli alunni devono arrivare puntualmente a scuola dove sono accolti dai docenti nell'atrio o nelle classi se-

condo le disposizioni previste nei singoli plessi. 

 

Articolo 2 - Comunicazioni scuola - famiglia 

1. Gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado devono 

portare quotidianamente il diario scolastico e/o il libretto personale che sono il 

mezzo di comunicazione tra scuola e famiglia. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni 

assegnate, le eventuali annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la pro-

pria firma per presa visione.  

2. I docenti utilizzano il Registro Elettronico per inserire le lezioni svolte e gli eventuali compiti per gli 

alunni. Con l’uso del Registro Elettronico, le comunicazioni possono avvenire anche online.  

3. Per la Scuola dell'Infanzia le comunicazioni vengono affisse in bacheca nei singoli 

plessi e/o inviate a casa tramite avvisi stampati e distribuiti ai bambini. Con l’uso del Registro Elettroni-

co, le comunicazioni possono avvenire anche online. 

 

Articolo 3 - Ritardi - assenze 

1. Alla Scuola dell'Infanzia i ritardi, sia all'entrata sia all'uscita, sono giustificati con 

comunicazione dei genitori fatta in presenza e allegata al quaderno di plesso. 

2. Alla Scuola Primaria e Secondaria di primo grado i ritardi verranno annotati sul 

registro di classe e dovranno essere giustificati dai genitori il giorno stesso o il 

giorno successivo. Per tutti gli ordini scolastici, il verificarsi di ripetuti ritardi in un lasso di tempo breve 

comporta la segnalazione al Dirigente Scolastico. 

3. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite diario (Scuola Prima 

ria) o libretto (Scuola Secondaria di primo grado) e devono essere presentate al 

rientro in classe, all'inizio della prima ora di lezione, all'insegnante che provvederà 

a controfirmare e a prendere nota sul registro.  

4. Con l’uso del Registro Elettronico, le comunicazioni possono avvenire anche online. Dopo la terza volta 

che l'assenza non viene giustificata verrà considerata "assenza ingiustificata".. 

 

Articolo 4 - Uscite anticipate 

1. Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di 

necessità i genitori dovranno preventivamente avvertire la scuola tramite richiesta scritta e venire a pre-

levare personalmente lo studente (o delegare per iscritto un'altra persona maggiorenne che dovrà essere 

munita di documento di riconoscimento). 

 

Articolo 5 - Esoneri 

1. Gli alunni che per motivi di salute non potranno seguire le lezioni di Scienze Motorie o di Strumento 

Musicale per l'intero anno scolastico dovranno presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero 

firmata da un genitore (Legge Regionale 25 giugno 2008, n. 15) e, a richiesta, la certificazione medica at-

testante l'effettiva impossibilità a partecipare all'attività pratica prevista. L'esonero riguarda comunque 

la sola attività pratica: l'alunno non viene esonerato dalla parte teorica per la quale viene regolarmente 

valutato. 

2. Per la pratica dell'attività sportiva integrativa, per la partecipazione ai Giochi della Gioventù e per 

l'iscrizione a corsi vari, dovrà essere presentato il certificato di stato di buona salute.  

 

Articolo 6 - Assistenza e vigilanza in orario scolastico 

 

1. Gli alunni possono lasciare l'aula per recarsi ai servizi igienici uno per volta per 

ciascuna classe. Alla scuola dell'Infanzia vengono accompagnati da un collaboratore 

scolastico.                                               
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2. Non è consentito utilizzare gli alunni per svolgere incarichi relativi al funzionamento scolastico (foto-

copie, recupero materiale, ecc.) cui è destinato il personale ausiliario. Al cambio di insegnante nella 

classe non è consentito agli alunni di uscire dall'aula e/o di schiamazzare nei corridoi disturbando 

il regolare svolgimento dell'attività didattica nelle altre classi. 

3. Gli alunni possono recarsi in biblioteca, in palestra o nelle aule speciali solo con l'autorizzazione di un 

insegnante e sotto il controllo dell’insegnante stesso.  Durante gli intervalli sia all'interno dell'edificio 

sia nei vari cortili, gli alunni dovranno seguire le indicazioni degli insegnanti preposti all'assistenza se-

condo le regole vigenti nei diversi plessi dell'Istituto in modo da evitare ogni occasione di rischio e di pe-

ricolo. 

 

Articolo 7 - Norme di comportamento  

 

1. Prima di recarsi a scuola ogni alunno è tenuto ad assicurarsi che nella cartella ci sia tutto il mate-

riale necessario per lo svolgimento delle lezioni della giornata.  È necessario arrivare a scuola in 

orario. 

2. Ogni alunno, una volta entrato nell'edificio scolastico, attende gli altri compagni. L’insegnante 

accompagna quindi tutto il gruppo in aula.  È assolutamente vietato uscire dall'aula senza permes-

so, sia durante le lezioni, sia durante il cambio delle attività. Le classi possono spostarsi da 

un'aula all'altra solo sotto la sorveglianza del docente. Gli spostamenti devono avvenire con 

ordine, senza rumore per non disturbare le lezioni. 

3. Gli alunni sono tenuti a rispettare le strutture e le suppellettili della scuola e della propria aula, 

che va mantenuta e lasciata in ordine al termine delle lezioni.  Le famiglie rispondono di 

eventuali danni causati dai propri figli. 

4. Durante gli intervalli, nella Scuola Primaria, gli alunni possono accedere ai servizi e consu-

mare la merenda nella propria aula. È vietato correre o fare giochi pericolosi per sé e per gli al-

tri. È vietato spostarsi da un piano all'altro senza l'autorizzazione dell'insegnante. 

5. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il 

personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una 

convivenza civile. Sono inoltre tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collabora-

tori scolastici che assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola ed in alcuni mo-

menti possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni. 

6. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le  

prepotenze altrui; saranno pertanto puniti con severità tutti gli episodi di violenza o di prevarica-

zione che dovessero verificarsi tra gli alunni. 

7. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale 

merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro e  

oggetti di valore (cellulare, MP3, I-pod, ecc.). La scuola, in ogni caso, non risponde di eventuali 

furti. È comunque vietato utilizzare telefoni cellulari o altre apparecchiature elettroniche all'inter-

no delle strutture scolastiche. Per qualsiasi comunicazione di emergenza tra alunno e famiglia è a 

disposizione il telefono della scuola. 

8. I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di 

igiene e pulizia.  

9. L'abbigliamento degli alunni deve essere consono all'ambiente scolastico e  

adeguato alle attività proposte. Qualora venisse rilevato un abbigliamento non adatto all'am-

biente scolastico verrà segnalato prima all'alunno ed eventualmente alla famiglia. 

10. Durante l’eventuale mensa gli alunni devono rispettare le indicazioni fornite dai coordinatori di se-

zione/classe e mantenere un comportamento corretto, che consenta di vivere 

come momento educativo anche quello del pasto. 
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TITOLO 2 – DOCENTI 

 

Il personale Docente è tenuto ad osservare i doveri attinenti alla deontologia professionale enucleati 

dalla Legge e dai Contratti Collettivi Nazionali di lavoro. 

 

Articolo 8 - Ingresso e accoglienza 

1. I docenti devono accogliere gli alunni, trovandosi nel luogo predisposto secondo i Regolamenti dei 

singoli plessi, almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni (CCNL 29 novembre 2007, art. 29, c. 

5). 

 

Articolo 9 - Compilazione registri 

1. Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, 

controllare quelli dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe l'avvenuta 

o la mancata giustificazione (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Secondaria di primo grado). Il do-

cente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto 

di giustificazione, segnalerà il nominativo al Dirigente Scolastico e l'assenza 

verrà considerata "ingiustificata". 

2. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata, la giustificazione 

o la richiesta di giustificazione e ammetterlo in classe. 

3. Se un alunno richiede, con permesso scritto di un genitore, di uscire anticipatamente il docente dovrà 

annotare l'uscita sul registro di classe ed accertarsi che 

l'alunno sia prelevato dal genitore stesso o da persona delegata per iscritto che 

dovrà presentare un documento di riconoscimento. 

4. I docenti devono indicare sempre sul registro di classe le verifiche assegnate e gli argomenti svolti. 

 

Articolo 10 - Assistenza e vigilanza in orario scolastico. Norme di comportamento 

 

1. Durante l'attività didattica la classe non può essere abbandonata per alcun  

motivo dal docente titolare se non in presenza di un altro docente o di un collaboratore scolastico che 

svolga attività di vigilanza e comunque solo in caso di  

improrogabile necessità. 

2. Durante l'intervallo i docenti vigilano sugli alunni, rispettando le indicazioni ed i 

prospetti predisposti dai coordinatori di plesso. I docenti in servizio di assistenza 

si dispongono negli spazi destinati agli alunni in posizione strategica in modo  

tale da poter controllare e prevenire situazioni di pericolo. Se un docente con turno di assistenza doves-

se essere sostituito, il collega supplente si farà carico anche del turno di assistenza. 

3. Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno 

per volta, fatta eccezione per casi seriamente motivati. 

4. Alla fine di ogni periodo di lezione, il docente affida la classe al collega che  

subentra e si trasferisce con la massima sollecitudine nella nuova classe. Qualora 

due docenti debbano subentrare reciprocamente, uno dei due affida temporaneamente la classe ad un 

collaboratore scolastico. 

5. In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nelle aule speciali (labora- 

tori), il docente si deve accertare che tutti gli alunni siano pronti ed ordinatamente disposti prima di 

iniziare il trasferimento. 

6. I docenti di assistenza in mensa provvederanno a riunire in un unico spazio gli 

alunni prima di iniziare lo spostamento che è disciplinato dalle indicazioni forni 

te dai coordinatori di plesso. I docenti non impegnati nell'assistenza in mensa 

accompagneranno all'uscita gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa. 

7. Al termine delle attività didattiche giornaliere i docenti accompagnano gli alunni 

della classe fino all'uscita dell'edificio, verificando che nel tragitto gli alunni rimangano ordinati.  

8. I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola 

e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza. Devono inoltre 

conoscere le fondamentali norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81, "Testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro" e successive modifiche e/o in-

tegrazioni). 

9. Se il docente è impossibilitato, per legittimo impedimento, a presentarsi a scuola, 

deve preavvisare la Segreteria tempestivamente e comunque entro e non oltre mezz’ora prima 

dell’inizio dell'orario di lezione, anche nel caso di eventuale prosecuzione dell'assenza (CCNL 29 no-
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vembre 2007, art. 17, c. 10). 

10. In caso di assenza del docente titolare, qualora da parte dell'Ufficio di Dirigenza, a fronte di inde-

rogabili esigenze di servizio, sia stata individuata la necessità di ricorrere al personale supplente, 

è fatto obbligo ai docenti delle classi vicine e al personale ausiliario di vigilare sugli alunni delle 

classi scoperte, fino all'arrivo dell'insegnante. Nel caso non sia possibile sostituire l'insegnante assente, 

la classe verrà suddivisa in gruppi, ciascuno dei quali affidato ad altro insegnante. 

11. La presenza dei minori nella scuola durante lo svolgimento di riunioni dei genitori e di colloqui con 

gli insegnanti, non è tutelata. Il personale ausiliario in servizio svolge funzioni di custodia e di control-

lo dell’edificio scolastico. È pertanto vietato ai genitori fare accedere i bambini nella scuola nelle si-

tuazioni sopra descritte. 

12. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui con le famiglie nell'ottica di un 

rapporto scuola-famiglia più trasparente ed efficace; devono comunque essere 

disponibili ad eventuali incontri richiesti dalle famiglie. 

13. Ogni docente deve apporre la propria firma per presa visione delle circolari e 

degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o 

inseriti nell'apposito registro si intendono regolarmente notificati. 

14. I docenti non devono utilizzare telefoni cellulari durante le attività didattiche 

(C.M. 25 agosto 1998, n. 362), sia per consentire un sereno ed efficace svolgi- 

mento delle attività, sia per offrire agli alunni un modello educativo di riferimento 

esemplare da parte degli adulti. 

15. I registri (personale e di classe) devono essere debitamente compilati in ogni  

loro parte e rimanere a disposizione del Dirigente Scolastico. 

 

Articolo 11 – Scioperi e assemblee sindacali.  

                      Organizzazione del servizio in caso di conflitti sindacali  

 

1) In caso di sciopero del personale docente il Dirigente Scolastico è tenuto ad informare me-

diante avviso scritto, con almeno cinque (5) giorni di anticipo, le famiglie dei bambini circa la pos-

sibilità che le attività siano sospese e che, nel caso di presenza di un numero ridotto di insegnanti, 

sia garantita soltanto l'assistenza. 

2) In caso di sciopero del personale ausiliario, il Dirigente Scolastico comunica preventivamente alle 

famiglie, mediante avviso scritto, l'eventuale sospensione del servizio. 

3) L'insegnante che intende aderire all'assemblea sindacale è tenuto ad informare il Dirigente Scola-

stico che a sua volta avvisa per iscritto, con almeno cinque (5) giorni di anticipo, le  famiglie 

dei bambini della sospensione delle lezioni. 

In caso di assemblea sindacale, le attività nelle sezioni in cui gli insegnanti partecipano all'as-

semblea, sono sospese. 

4) Il Dirigente Scolastico è tenuto a dare comunicazione scritta dell'indizione dello sciopero o della 

sospensione delle lezioni per assemblea sindacale all’ Amministrazione Comunale che organizza la 

refezione scolastica. 

     In caso di sciopero del personale sarà garantito: 

    -lo svolgimento degli scrutini e delle valutazioni finali; 

    -lo svolgimento degli esami di licenza media; 

    -la vigilanza sui minori. 

 

5) MODALITA’ 

Il Dirigente Scolastico con comunicazione di servizio:  

• inviterà il personale a dare tempestiva comunicazione di adesione; 

• organizzerà le forme sostitutive del servizio; 

• darà comunicazione in tempo utile alle famiglie delle prevedibili modalità di funzionamento 

del servizio scolastico (compresa la sospensione dell’attività didattica) 

• dispone la presenza a scuola all’inizio delle lezioni del personale non scioperante che sarà uti-

lizzato per l’organizzazione del servizio di vigilanza, nel rispetto del numero di ore previsto 

per i docenti; 

• in caso di adesione allo sciopero del Dirigente Scolastico, le relative funzioni saranno svolte 

nell’ordine: dal vicario, dal 2^ collaboratore, dal docente più anziano in servizio. 

In ogni caso per gli scioperi e le assemblee sindacali varrano le norme contenute nel CCNL vigen-

te. 
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TITOLO 3 – GENITORI 

 

Articolo 12 – Collaborazione Scuola-Famiglia - Patto Educativo di Corresponsabilità  

 

1. La collaborazione tra scuola e famiglia favorisce la vita scolastica. Pertanto: i genitori devono prende-

re visione ogni giorno del registro elettronico e delle comunicazioni scuola/famiglia e firmarle rego-

larmente. È opportuno che i genitori partecipino alle riunioni indette dalla scuola e abbiano re-

golari colloqui con i docenti, previo appuntamento.      

2.  I destinatari naturali del patto educativo sono i genitori, ai quali la legge attribuisce in primis il 

dovere di educare i figli (art. 30 Cost., artt. 147, 155, 317 bis c.c.). L’obiettivo del patto educativo, 

in sostanza, è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con 

la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 

3. La scuola dell’autonomia può svolgere efficacemente la sua funzione educativa soltanto se è in 

grado di instaurare una sinergia virtuosa, oltre che con il territorio, tra i soggetti che compongono 

la comunità scolastica: il dirigente scolastico, il personale della scuola, i docenti, gli studenti ed i 

genitori. L’introduzione del patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il ruolo stra-

tegico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la 

scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 

4. Il “patto” vuole essere dunque uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci 

rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie 

5. Con particolare riferimento alla responsabilità civile che può insorgere a carico dei genitori, so-

prattutto in presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, per eventuali danni 

causati dai figli a persone o cose durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche, si ri-

tiene opportuno far presente che i genitori, in sede di giudizio civile, potranno essere ritenuti diret-

tamente responsabili dell’accaduto, anche a prescindere dalla sottoscrizione del Patto di corre-

sponsabilità, ove venga dimostrato che non abbiano impartito ai figli un’educazione adeguata a 

prevenire comportamenti illeciti. Tale responsabilità, riconducibile ad una colpa in educando, po-

trà concorrere con le gravi responsabilità che possono configurarsi anche a carico del personale 

scolastico, per colpa in vigilando, ove sia stato omesso il necessario e fondamentale dovere di 

sorveglianza nei confronti degli studenti. 

6. Sulla base di quanto sopra chiarito, il Patto di corresponsabilità contiene degli opportuni richiami 

e rinvii alle disposizioni previste in materia dalla normativa vigente, allo scopo di informare le 

famiglie dei doveri e delle responsabilità gravanti su di loro in uno spirito di reciproca collabora-

zione che deve instaurarsi tra le diverse componenti della comunità scolastica. Infatti i doveri di 

educazione dei figli e le connesse responsabilità, non vengono meno per il solo fatto che il minore 

sia affidato alla vigilanza di altri (art. 2048 c.c., in relazione all’art. 147 c.c.). 

7. La responsabilità del genitore (art. 2048, primo comma, c.c.) e quella del “precettore” (art. 2048, 

secondo comma c.c.) per il fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, 

non sono infatti tra loro alternative, giacché l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se sol-

leva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in 

educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per 

il fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al 

minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass. Sez III, 

21.9.2000, n. 12501 ; 26.11.1998, n. 11984). 

8. Il patto di corresponsabilità, pertanto, potrà richiamare le responsabilità educative che incombono 

sui genitori, in modo particolare nei casi in cui i propri figli si rendano responsabili di danni a per-

sone o cose derivanti da comportamenti violenti o disdicevoli che mettano in pericolo l’incolumità 

altrui o che ledano la dignità ed il rispetto della persona umana. 

9. In ogni caso, resta fermo che il Patto di corresponsabilità non potrà mai configurarsi quale uno 

strumento giuridico attraverso il quale introdurre delle clausole di esonero dalla responsabilità ri-

conducibile in capo al personale scolastico in caso di violazione del dovere di vigilanza. Tale ob-

bligo nei confronti degli studenti è infatti previsto da norme inderogabili del codice civile; di con-

seguenza, nell’ipotesi in cui il patto contenesse, in maniera espressa o implicita, delle clausole che 

prevedano un esonero di responsabilità dai doveri di vigilanza o sorveglianza per i docenti o per il 

personale addetto, tali clausole dovranno ritenersi come non apposte in quanto affette da nullità. 

10. Quanto al momento di sottoscrizione del patto, l’art. 5 bis comma 1 dispone che questa debba av-

venire, da parte dei genitori e degli studenti, “contestualmente all’iscrizione alla singola istituzio-

ne scolastica”. Come è noto, la procedura di iscrizione inizia con la presentazione della domanda, 

in generale entro gennaio, e termina con la conferma dell’avvenuta iscrizione, a seguito 

dell’acquisizione del titolo definitivo per il passaggio alla classe successiva, alla fine dell’anno 

scolastico di riferimento. 

11.   I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 
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hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

 Per una proficua collaborazione tra scuola e famiglia si richiede ai genitori di sottoscrivere il seguente  

 

Patto Educativo di Corresponsabilità 

 

IL RAPPORTO SCUOLA-ALUNNO-FAMIGLIA 

Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento dell'azione educativa e formativa in un 
rapporto reciproco di diritti e di doveri esplicitati successivamente.  

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITÀ 

Il genitore/ affidatario, sottoscrivendo l'istanza d'iscrizione, assume impegno: 

a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità; 

b) a sollecitarne l'osservanza da parte dell'alunno/studente. 

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell'istituzione scolastica e responsabile gestio-

nale assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano 

pienamente garantiti. 

DISCIPLINA 

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 

a) le infrazioni disciplinari da parte dell'alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

b) nell'eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della ripara-

zione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

c) il regolamento d'istituto disciplina le modalità d'irrogazione delle sanzioni disciplinari e d'impugna-

zione. 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE; AVVISI E RECLAMI 

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua 

la procedura di composizione obbligatoria; la procedura di composizione obbligatoria comprende: 

a) segnalazione di inadempienza, tramite "avviso", se prodotta dalla scuola, "reclamo" se prodotta dallo 
studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma 
orale che scritta. 

b) Accertamento: una volta prodotto l'avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti 
di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica 

circa le circostanze segnalate; 
c) Ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera "b", il ricevente, in caso di ri-

scontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre 
la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze; 

d) Informazione: il ricevente è obbligato ad informare l'emittente tanto sugli esiti degli accertamenti 
che sulle eventuali misure di ripristino adottate. 
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DOCENTI 

 

La funzione docente realizza il processo di insegnamento – apprendimento volto a promuovere lo svi-

luppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli or-

dinamenti 

 

 

I docenti hanno il DIRITTO: I docenti hanno il DOVERE di: 

 

 

 

• Alla libertà di scelta sul piano metodo-

logico e didattico nell’ambito delle 

coordinate espresse dalle Indicazioni 

Nazionali, dal P.O.F. dell’Istituzione 

Scolastica, dai C.C.N.L. e C.C.D.I. 

L’esercizio di tale scelta è volto a pro-

muovere, attraverso un confronto aperto 

tra i docenti dell’equipe pedagogica, la 

piena crescita culturale orientata ad una 

“cittadinanza attiva” degli studenti. 

• Al rispetto della propria persona e della 

propria professionalità da parte di tutte 

le componenti della comunità scolastica. 

• A veder difesa e tutelata la propria fun-

zione istituzionale e costituzionale. 

• Ad una scuola in grado di affrontare e ri-

spondere ai bisogni dell’utenza, affinché 

possano esplicare pienamente il ruolo di 

insegnanti e di educatori. 

• Ad usufruire dei servizi e dei supporti 

previsti per svolgere adeguatamente il 

proprio lavoro. 

• Ad accrescere e migliorare la propria 

preparazione culturale e professionale 

attraverso attività di aggiornamento, 

formazione e di confronto con esperti e 

colleghi (diritto – dovere). 

 

 

• Mantenere il segreto professionale nei ca-

si e nei modi previsti dalla normativa. 

• Svolgere le lezioni con professionalità e 

puntualità. 

• Vigilare sui comportamenti e sulla sicu-

rezza degli studenti in tutte le attività e 

gli ambienti scolastici. 

• Rispettare gli studenti e tutte le compo-

nenti della comunità scolastica. 

• Creare un clima di reciproca fiducia, sti-

ma e collaborazione con gli studenti e tra 

gli studenti e con le famiglie. 

• Saper ascoltare, favorendo la comunica-

zione e tutelando al tempo stesso la riser-

vatezza. 

• Progettare le attività rispettando tempi e 

modalità di apprendimento degli studenti. 

• Essere trasparenti e disponibili a spiegare 

allo studente e alle famiglie le proprie 

scelte metodologiche ed educative. 

• Fornire una valutazione il più possibile 

tempestiva e motivata, nell’intento di at-

tivare negli studenti processi di autovalu-

tazione allo scopo di migliorare il proprio 

rendimento. 

• Elaborare e verificare le programmazioni 

didattiche ed educative, armonizzarle con 

la realtà della classe e concordarle con il 

proprio gruppo di lavoro (ad esempio ca-

librando l’entità del lavoro assegnato a 

casa e le prove di verifica) 

• Favorire l’integrazione e lo sviluppo delle 

potenzialità di tutti gli studenti. 

• Essere sensibili alle iniziative scolastiche 

che possono incrementare la collabora-

zione tra scuola e famiglia. 

• Non utilizzare i telefoni cellulari, avere 

un abbigliamento decoroso e non fumare 

durante le attività scolastiche offrendo 

agli studenti un modello di riferimento 

esemplare. 
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STUDENTI 

 

Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio culturale già 

acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto – dovere: il 

diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale, culturale e sociale e il dovere 

di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi. 

 

 

Gli studenti hanno il DIRITTO: Gli studenti hanno il DOVERE di: 

 

 

• Ad essere rispettati da tutto il personale 

della scuola e dai compagni. 

• Ad avere una scuola attenta alla sensibi-

lità e alle problematiche dell’età. 

• Ad una formazione culturale che rispetti 

e valorizzi l’identità di ciascuno e sia 

aperta alla pluralità delle idee. 

• Ad essere guidati, aiutati e consigliati 

nelle diverse fasi della maturazione e 

dell’apprendimento. 

• Ad essere oggetto di una attenta pro-

grammazione didattica che possa svilup-

pare le potenzialità di ciascuno. 

• Ad essere ascoltati quando esprimono 

osservazioni, formulano domande, chie-

dono chiarimenti. 

• Ad essere informati sulle decisioni e sul-

le norme che regolano la vita della scuo-

la. 

• Ad una valutazione trasparente e tempe-

stiva che non va mai intesa come giudi-

zio di valore sulla persona, ma aiuto ad 

individuare i propri punti di forza e di 

debolezza per migliorare il proprio ren-

dimento. 

• Alla riservatezza, secondo quanto stabili-

to dalle disposizioni legislative. 

• A trascorrere il tempo scolastico in am-

bienti sicuri, sani e puliti. 

• A poter comunicare con le famiglie per 

ragioni di particolare urgenza o gravità 

tramite gli uffici di segreteria o personale 

preposto. 

 

 

• Tenere nei confronti del Dirigente Scola-

stico, dei docenti, di tutto il personale e 

dei compagni, lo stesso rispetto, anche 

formale (linguaggio, atteggiamento, ab-

bigliamento, …), che richiedono a se 

stessi e consono ad una corretta convi-

venza civile. 

• Rispettare le regole della scuola e quelle 

stabilite con gli insegnanti per le singole 

classi. 

• Rispettare gli ambienti, utilizzare con cu-

ra e mantenere integro il materiale didat-

tico che si utilizza e gli arredi di cui si 

usufruisce. 

• Frequentare regolarmente le lezioni, le 

attività didattiche, disciplinari e opzionali 

scelte. 

• Prestare attenzione durante le lezioni e 

favorirne lo svolgimento con la parteci-

pazione attiva evitando di disturbare. 

• Svolgere regolarmente ed in modo accu-

rato il lavoro scolastico sia in classe sia a 

casa. 

• Avere sempre con sé tutto il materiale 

occorrente per le lezioni, il diario, il li-

bretto personale o quaderno delle comu-

nicazioni. 

• Essere puntuali per non turbare il regola-

re avvio e lo svolgimento delle lezioni. 

• Far leggere e firmare tempestivamente ai 

genitori le comunicazioni della scuola e 

le verifiche consegnate. 

• Non usare a scuola telefoni cellulari, ap-

parecchi di altro genere o altri oggetti 

che distraggano e disturbino le lezioni (è 

previsto il ritiro immediato e la riconse-

gna ai genitori) 

• Non portare a scuola oggetti pericolosi 

per sé e per gli altri, bevande alcooliche 

o eccitanti. 
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GENITORI 

 

I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto han-

no il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

 

I genitori hanno il DIRITTO di: I genitori hanno il DOVERE di: 

 

 

 

 

 

• Essere rispettati come persone e come 

educatori. 

• Vedere tutelata la salute dei propri figli, 

nell’ambito della comunità scolastica, 

nel rispetto della riservatezza. 

• Essere informati sul Piano dell’Offerta 

Formativa, sul Regolamento e su tutto 

quanto concerne la funzionalità della 

scuola. 

• Essere informati sulle attività curricolari 

e non, programmate per la classe di ap-

partenenza del figlio. 

• Avere colloqui, regolarmente program-

mati, per essere informati 

sull’andamento socio – relazionale e di-

dattico del figlio. 

• Essere informati tempestivamente di 

comportamenti scorretti, di cali di ren-

dimento o altri atteggiamenti che posso-

no risultare poco consoni rispetto al 

normale comportamento del figlio. 

• Conoscere le valutazioni espresse dagli 

insegnanti sul proprio figlio, visionare le 

verifiche, essere informati in merito ai 

provvedimenti disciplinari eventualmen-

te adottati. 

• Effettuare assemblee di sezione, di classe 

o d’Istituto nei locali della scuola, su ri-

chiesta motivata dei rappresentanti, al di 

fuori delle ore di lezione, previo accordo 

con il Dirigente Scolastico. 

 

 

• Trasmettere ai figli la convinzione che la 

scuola è fondamentale per la sua funzio-

ne formativa ed attribuire ad essa la prio-

rità in confronto ad altri impegni extra-

scolastici. 

• Stabilire rapporti regolari e corretti con 

gli insegnanti, collaborando a costruire 

un clima di reciproca fiducia e di fattivo 

sostegno. 

• Controllare ogni giorno il libretto perso-

nale o il quaderno delle comunicazioni o 

il diario per leggere e firmare tempesti-

vamente gli avvisi. 

• Firmare le verifiche ed assicurarsi che il 

figlio le restituisca nei tempi stabiliti as-

sumendo la responsabilità di eventuali 

smarrimenti. 

• Permettere assenze solo per motivi validi 

e ridurre il più possibile le uscite e le en-

trate fuori orario. 

• Rispettare le modalità di giustificazione 

delle assenze, dei ritardi e delle uscite an-

ticipate. 

• Organizzare le condizioni favorevoli (di 

tempo e di spazio) al lavoro e allo studio 

a casa dei propri figli, cercando di offrire 

loro una aiuto equilibrato, non sostituti-

vo, e stabilendo forme di controllo della 

loro attività. 

• Partecipare alle riunioni indette dalla 

scuola e presentarsi agli incontri con gli 

insegnanti o richiedere di propria inizia-

tiva tali incontri, soprattutto in caso di 

particolari problemi, dubbi o difficoltà. 

• Favorire la partecipazione dei figli a tutte 

le attività programmate dalla scuola. 

• Educare i figli a mantenere un compor-

tamento corretto in ogni circostanza e in 

ogni ambiente. 

• Curare l’igiene e l’abbigliamento decoro-

so dei figli. 

• Controllare e vietare ai propri figli di 

portare a scuola telefoni cellulari, appa-

recchi o oggetti che possano disturbare la 

lezione o arrecare danno agli altri. 

• Rispettare il ruolo e la funzione degli in-

segnanti senza interferire nelle scelte me-

todologiche e didattiche. 

• Accettare con spirito di collaborazione 

gli eventuali richiami o provvedimenti 

disciplinari a carico del figlio finalizzati 

alla sua formazione. 

• Risarcire i danni arrecati. 
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Articolo 13 - Diritto di assemblea 

 

1. I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola  secondo le 

modalità previste dagli articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n.297. 

2. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. 

      L'Assemblea dei genitori può essere di sezione/classe, di plesso, di Istituto.  

  

Articolo 14 - Assemblea di classe/sezione 

 

1. L'Assemblea di sezione/classe è presieduta da un genitore eletto nel Consiglio di  Intersezione, 

Interclasse, Classe. 

2. È convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione          

 può essere richiesta:                                                    

• dagli insegnanti; 

• da un quinto delle famiglie degli alunni della classe. 

3. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede anche trami-

te gli insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'Ordine del 

Giorno. 

4. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

5. Dei lavori dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti. 

6. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico. 

7. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e  gli insegnanti 

di classe. 

 

Articolo 15 - Assemblea di plesso 

 

1. L'Assemblea di plesso è presieduta da uno dei genitori, componenti il Consiglio  di Interclasse, 

Intersezione, Classe, eletto dall'assemblea. 

2. L'Assemblea è convocata dal Presidente, con preavviso di almeno cinque giorni. 

3. La convocazione può essere richiesta: 

• dalla metà degli insegnanti di plesso; 

• da un terzo dei genitori componenti i Consigli di Intersezione, Interclasse,  

Classe del plesso; 

• da un quinto delle famiglie degli alunni del plesso. 

 

4. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tra-

mite gli insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'Ordine del 

Giorno. 

5. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

6. Dei lavori dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei  

docenti eventualmente presenti o da un genitore designato dal Presidente dell'Assemblea. 

7. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico. 

8. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e  gli insegnan-

ti del plesso. 

 

Articolo 16 - Assemblea d'Istituto 

 

1. L'Assemblea dell'Istituzione Scolastica è presieduta da uno dei genitori, componenti 

il Consiglio di Istituto, i Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe, eletto 

dall'assemblea. 

2. L'Assemblea è convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. 

3. La convocazione dell'Assemblea può essere richiesta: 

• dal Dirigente Scolastico. 

• dal Consiglio d'Istituto; 

• da un quinto dei genitori eletti nei Consigli di Interclasse, Intersezione, Classe; 

     dal 5% dei genitori dell'Istituto; 

4. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, 
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anche tramite gli insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione 

contenenti l'Ordine del Giorno. 

5. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 

6. Dei lavori della Assemblea viene redatto verbale a cura di uno dei partecipanti 

incaricato dal Presidente. 

7. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico. 

8. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e i 

docenti. 

 

Articolo 17 - Accesso dei genitori ai locali scolastici. 

 

1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei 

corridoi dall'inizio delle attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza 

della Scuola dell'Infanzia o le situazioni specificatamente autorizzate. I genitori non possono entrare 

in aula durante lo svolgimento delle lezioni, né recapitare materiale scolastico dimenticato a casa 

dai propri figli. 

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito 

esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si 

asterranno dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per 

colloqui individuali riguardanti l'alunno. 

3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevi 

mento dei docenti. 

 

 

TITOLO 4 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

Articolo 18 - Valutazione del comportamento degli studenti. 

 

L'Istituto fa proprie le disposizioni normative previste in merito dal D.M. 16 gennaio 2009, n. 5: 

 Articolo 1. La valutazione del comportamento degli studenti di cui all'art. 2 del decreto legge 1 settem-

bre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, risponde alle seguenti 

prioritarie finalità: - accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferi-

mento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; - verificare la capacità di rispetta-

re il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica; - diffondere la 

consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all'interno della comunità scolastica, promuovendo 

comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri 

doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri; - dare significato e 

valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10. 2. La valutazione del comportamento non può mai essere 

utilizzata come strumento per condizionare o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente ma-

nifestata e non lesiva dell'altrui personalità, da parte degli studenti. 

           

     Articolo 2 - Caratteristiche ed effetti della valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento degli studenti nella scuola secondaria di primo grado e nella scuola 

secondaria di secondo grado è espressa in decimi. 

La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di per-

manenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo posti 

in essere al di fuori di essa. La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal Consiglio di 

classe ai sensi della normativa vigente e, a partire dall'annoscolastico2008-2009, concorre, unitamen-

te alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente. 

In attuazione di quanto disposto dall'art. 2, comma 3, del decreto legge 1° settembre 2008, n.137, con-

vertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, la valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, 

ovvero a 6/10, riportata dallo studente in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione auto-

matica dello stesso al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo di studi. 

La votazione insufficiente di cui al comma 3 del presente articolo può essere attribuita dal Consiglio di 

classe soltanto in presenza di comportamenti di particolare ed oggettiva gravità, secondo i criteri e le 

indicazioni di cui al successivo articolo 4. 

      Articolo 3 - Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento 

Ai fini della valutazione del comportamento dello studente, il Consiglio di classe tiene conto dell'in-

sieme dei comportamenti posti in essere dallo stesso durante il corso dell'anno. 

La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo episo-
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dio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello 

studente in ordine all'intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa e 

educativa cui deve rispondere l'attribuzione del voto sul comportamento,il Consiglio di classe tiene in 

debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso 

dell'anno, in relazione alle finalità di cui all'articolo 1 del presente decreto. 

    Articolo 4 - Criteri ed indicazioni per l'attribuzione di una votazione insufficiente. Premessa la scru-

polosa osservanza di quanto previsto dall'articolo 3, la valutazione insufficiente del comportamento, 

soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di 

classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispe-

cie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti D.P.R. 249/1998, come modificato dal 

D.P.R. 235/2007e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 

luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l'irrogazione di sanzioni disciplinari che com-

portino l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 

quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto). 

L'attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, 

ferma restando l'autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, 

presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente: 

a. nel corso dell'anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al comma 

precedente; 

b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal siste-

ma disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da 

evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in or-

dine alle finalità educative di cui all'articolo 1 del presente Decreto. 

Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera 

scolastica dell'allievo richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente motivata e verba-

lizzata in sede di effettuazione dei Consigli di classe sia ordinari che straordinari e soprattutto in sede 

di scrutinio intermedio e finale. 

In considerazione del rilevante valore formativo di ogni valutazione scolastica e pertanto anche di 

quella relativa al comportamento, le scuole sono tenute a curare con particolare attenzione sial'elabo-

razione del Patto educativo di corresponsabilità, sia l'informazione tempestiva e il coinvolgimento atti-

vo delle famiglie in merito alla condotta dei propri figli. 

 

Articolo 19 - Sanzioni disciplinari 

 

Gli studenti sono tenuti ad osservare i doveri sanciti dallo Statuto degli studenti e delle studentesse, in 

particolare quelli contemplati negli articoli 3 e 4 del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 come modificato ed 

integrato dal recente D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235. L’inosservanza di tali doveri comporterà, per 

gli studenti, l’applicazione delle sanzioni disciplinari secondo il sistema che è stato sopra illustrato, per 

il personale scolastico, l’esercizio rigoroso, tempestivo ed efficace del potere disciplinare anche alla 

luce di quanto previsto dalla più recente normativa (si veda, in particolare, la circolare n. 72 del 19 di-

cembre 2006 del M.P.I. - Procedimenti e sanzioni disciplinari nel comparto scuola. Linee di indirizzo 

generali - e l’art. 2 comma 1 del D.L. 7 settembre 2007 n.147, convertito, con modificazioni, nella 

Legge 25 ottobre 2007 n.176). 

A) Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (art. 4 – Comma 1). 

Si tratta di sanzioni non tipizzate né dal D.P.R. n. 249 né dal D.P.R. n. 235, ma che devono essere defi-

nite ed individuate dai singoli Consigli di Classe. (ad es. divieto di partecipazione a gite, visite 

d’istruzione o guidate, ad attività extracurricolari di arricchimento culturale, sospensione temporanea 

dell’intervallo in cortile). Il divieto di partecipazione a gite, visite di istruzione o guidate e ad attività 

extracurricolari sarà automatico per quegli alunni a cui il Consiglio di Classe abbia assegnato il 7, il 6 o 

il 5 in condotta nel primo quadrimestre o che siano stati sanzionati (note, sospensioni) per comporta-

menti scorretti. 

B) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolasti-

ca per un periodo non superiore a 5 giorni (Art. 4 - Comma 8). Tale provvedimento è previsto a se-

guito della quinta nota personale sul registro per violazione dei doveri scolastici o per grave infrazione. 

La nota personale sul registro di classe dovrà essere accompagnata dalla comunicazione tempestiva alla 

famiglia, al coordinatore di classe e al D.S. per la controfirma. 

Tale sanzione - adottata dal Consiglio di Classe - è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate in-

frazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 249/98. 

Durante il suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi geni-

tori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. 

C) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dalle lezioni e con la messa in gioco di una 

progettualità alternativa. 

Si tratta di sanzioni che devono essere definite ed individuate dai singoli Consigli di Classe. (ad es. la-
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vori socialmente utili, in biblioteca, nei laboratori, approfondimenti disciplinari fuori dalla classe).  

Le sanzioni disciplinari comminate allo studente verranno segnalate nel fascicolo personale dello 

stesso e lo seguiranno nel suo iter scolastico. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse entro 

cinque giorni dalla notifica della comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia d'Istituto che 

dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. 

Ogni team docenti o consiglio di classe elabora un proprio regolamento circa le sanzioni per di-

menticanze del materiale, ritardi nelle consegne, mancato svolgimento dei compiti ed altri aspetti 

concernenti gli obiettivi educativi della classe. È altresì possibile, ove gli insegnanti lo ritengano 

opportuno, concordare le regole di classe attraverso un "contratto d'aula" stipulato con gli alunni. 

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 

1. Viste le norme relative al comportamento che gli alunni devono tenere nel contesto scolastico; 

2. visti gli obblighi di sorveglianza dei docenti; 

3.  visto il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, "Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti",; 

4. visto il patto formativo condiviso con le famiglie degli alunni. 

 

I'Istituto stabilisce le sanzioni disciplinari da irrogare agli alunni in caso di comportamento non conforme, 

da irrogare tenuto dell’età e in relazione all’ordine di scuola frequentato. 
 

                                                                                                                  →                    
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TITOLO 5 - ORGANI COLLEGIALI  

Articolo 20 – Convocazione 

 

1. L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente 

dell'Organo Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla 

Giunta Esecutiva. 

2. L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque 

giorni d'anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di a lme 

no ventiquattro ore nel caso di riunioni d'urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà es-

sere fatta col mezzo più rapido. 

3. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo 

della riunione e deve essere affissa all'albo. 

4. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

 

Articolo 21 - Validità sedute 

 

1. La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a 

tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica 

Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti 

dalla carica e non ancora sostituiti. 

2. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al 

momento delle votazioni. 

 

Articolo 22 - Discussione Ordine del Giorno 

 

1. Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta 

fatta eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge. 

2. È compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'Ordine del 

Giorno nella successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione. 

3. Gli argomenti indicati nell'Ordine del Giorno sono tassativi. Se l'Organo Collegiale 

è presente in tutti i suoi componenti, si possono aggiungere altri argomenti 

con il voto favorevole di tutti i presenti. 

 

Articolo 23 - Mozione d'ordine 

 

1. Prima della discussione di un argomento all'Ordine del Giorno, ogni membro 

presente alla seduta può presentare una mozione d'ordine per il non svolgimento 

della predetta discussione ("questione pregiudiziale") oppure perché la discussione dell'argomento stes-

so sia rinviata ("questione sospensiva"). La questione 

sospensiva può essere posta anche durante la discussione.  Sulla mozione d'ordine possono parlare un mem-

bro a favore ed uno contro. 

 

2. Sull'accoglimento della mozione si pronuncia l'Organo Collegiale a maggioranza 

con votazione palese. 

3. L'accoglimento della mozione d'ordine determina la sospensione immediata del 

la discussione dell'argomento all'Ordine del Giorno al quale si riferisce. 

 

Articolo 24 - Diritto di intervento 

 

1. Tutti i membri dell'Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto 

di intervenire, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, 

sugli argomenti in discussione. 

2. Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione 

il suo operato quale Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente 

Regolamento. 
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Articolo 25 - Dichiarazione di voto 

 

1. Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le 

dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i moti 

vi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si 

asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale 

della seduta. 

2. Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno 

può più avere la parola, neppure per proporre mozioni d'ordine. 

 

Articolo 26 – Votazioni 

 

1. Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello 

nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 

Si svolgono a scrutinio segreto, mediante il sistema delle schede segrete, solo le 

votazioni concernenti persone determinate o determinabili. 

2. La votazione non può validamente avere luogo, se i componenti non si trovano 

in numero legale. 

3. I componenti che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero 

necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero dei votanti. 

4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità 

ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. 

5. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di 

altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri 

che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti. 

6. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate 

si procederà infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella 

sua globalità. 

 

Articolo 27 - Processo verbale 

 

1. Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e 

luogo della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta 

verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti 

e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'Ordine del Giorno). 

2. Per ogni punto all'Ordine del Giorno si indicano molto sinteticamente le considerazioni 

emerse durante il dibattito, quindi si dà conto dell'esito della votazione 

(numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, 

astenuti e nulli). Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni 

di voto e il tipo di votazione seguito.                               

                                                                                                                            

3. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a 

pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I 

verbali sono numerati progressivamente nell'ambito dello stesso anno scolastico. 

 

4. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono:essere redatti direttamente sul registro; 

• se prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro 

e quindi timbrati e vidimati da Segretario e Presidente in ogni pagina; 

• se prodotti con programmi informatici, essere rilegati per formare un registro 

le cui pagine dovranno essere timbrate e vidimate dal Dirigente Scola 

stico. 

 

5.  Copia del processo verbale viene inviata ad ogni singolo membro dell'Organo Collegiale con la convocazione 

della seduta successiva. Il processo verbale viene letto ed approvato al termine della seduta. Ove ciò non fosse 

possibile per ragioni di tempo si approverà prima dell'inizio della seduta immediatamente successiva. 
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Articolo 28 – Decadenza 

 

1. I membri dell'Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti 

per l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati 

motivi. 

2. Spetta all'Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 

 

Articolo 29 – Dimissioni 

 

1. I Componenti eletti dell'Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi mo 

     mento. Le dimissioni sono date per iscritto. È ammessa la forma orale solo 

    quando le dimissioni vengono date dinanzi all'Organo Collegiale. 

1. L'Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito o 

prendere atto delle dimissioni. Una volta che l'Organo Collegiale abbia preso atto 

delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili. Il membro dimissionario, 

fino al momento della presa d'atto delle dimissioni, fa parte a pieno ti 

tolo dell'Organo Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti 

l'Organo Collegiale medesimo. 

 

Articolo 30 - Surroga di membri cessati 

 

1. Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si 

procede secondo il disposto dell'art. 22 del D.P.R. 416/74. 

2. Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in 

cui si tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, 

entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. 

3. I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di 

durata dell'Organo Collegiale. 

 

Articolo 31 - Norme di funzionamento del Consiglio dell'Istituzione Scolastica 

 

1. La prima convocazione del Consiglio d'Istituto, immediatamente successiva alla 

nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

2. Nella prima seduta, il Consiglio d'Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed 

     elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presi     dente.  

     L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio d’Istituto. È 

considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza  assoluta   dei voti rapportata al numero dei 

componenti del Consiglio d'Istituto.                              

3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente 

è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti la metà 

più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché 

non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). 

4. Il Consiglio d'Istituto può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente, da vo 

tarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste 

per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente 

ne assume le funzioni il Vice Presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere 

più anziano di età. 

5. Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal 

precedente art. 20. 

6. Il Presidente del Consiglio d'Istituto è tenuto a disporre la convocazione del 

Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

7. L'Ordine del Giorno è formulato dal Presidente del Consiglio d'Istituto su proposta 

del Presidente della Giunta Esecutiva. 

8. A conclusione di ogni seduta del Consiglio d'Istituto, singoli consiglieri possono 

indicare argomenti da inserire nell'Ordine del Giorno della riunione successiva. 

9. Il Consiglio d'Istituto può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare 

ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni. 

10. Il Consiglio d'Istituto, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, 
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può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

 

11. Delle commissioni nominate dal Consiglio d'Istituto possono far parte i membri 

del Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed 

eventuali esperti esterni alla scuola. 

12. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal Consiglio 

d'Istituto; svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite 

dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, 

in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel 

termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene 

redatto sintetico processo verbale. 

13. Le sedute del Consiglio d'Istituto, ad eccezione di quelle nelle quali si discutono 

argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del 

locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti 

rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. 

14. La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto avviene mediante affissione in  

apposito albo dell'Istituto, della copia integrale, sottoscritta dal Segretario del Consiglio 

del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio. 

15. L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa 

seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un 

periodo non inferiore a 10 giorni.  

16.  Verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell'ufficio di  

segreteria dell'Istituto e sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta 

da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al Dirigente Scolastico, è orale 

per docenti, personale A.T.A. e genitori; è, invece, 

scritta e motivata in tutti gli altri casi. 

17. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole 

persone, salvo contraria richiesta dell'interessato. 

18. Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a 

 presentare per iscritto le giustificazioni dell'assenza.                                                         

19.Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal Consiglio 

 d'Istituto con votazione a maggioranza relativa. Le giustificazioni presenta 

 te saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano ritenute ingiustificate 

 dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni 

 consigliere giustifica le sue assenze, attraverso la Segreteria della scuola, al Presidente 

 del Consiglio d'Istituto. 

 

Articolo 32 - Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva 

 

1. Il Consiglio d'Istituto nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume 

immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva 

composta da un docente, un componente degli A.T.A., due genitori, secondo 

modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 

2. Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede 

ed ha la rappresentanza dell'Istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione 

di segretario della Giunta stessa. 

3. La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio d'Istituto, predisponendo tutto 

il materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri almeno cinque 

giorni prima della seduta del Consiglio. 

 

Articolo 33 - Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti 

 

1. Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 

secondo il Piano Annuale delle attività funzionali all'insegnamento, concordato 

ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo 

calendario, in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvi 

si la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 
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Il Collegio dei Docenti, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, 

può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

 

3. Delle commissioni nominate dal Collegio dei Docenti possono far parte i membri 

del Collegio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed 

eventuali esperti esterni alla scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. 

Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale 

sono state nominate. 

 

Articolo 34 - Norme di funzionamento del Comitato per la Valutazione del Servizio dei docenti 

    

1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente    Scolastico: 

• in periodi programmati per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati; 

• alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo 

di prova degli insegnanti; 

• ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 

 

Articolo 35 - Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione 

            

1. Il Consiglio di Classe è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente, suo 

  delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle 

  quali deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola 

  presenza dei docenti. 

2. Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico. e si riunisce  

    secondo il Piano Annuale delle attività funzionali all'insegnamento concordato ed 

   approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

 

 

 TITOLO 6 - GESTIONE DELLE RISORSE 

 

Articolo 36 - Uso dei laboratori e delle aule speciali 

1. I laboratori e le aule speciali sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di 

ogni   anno alla   responsabilità di   un   docente   che  svolge  funzioni   di   sub 

consegnatario ed ha il compito di curare l'elenco del materiale disponibile, tenere i registri del la-

boratorio, curare il calendario d'accesso allo stesso, proporre 

interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc... 

2. Il responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo 

da parte delle classi e con il Dirigente Scolastico le modalità ed i criteri per l'uti lizzo del labora-

torio in attività extrascolastiche. 

3. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile  

del laboratorio o il docente di turno, sono tenuti ad interrompere le attività se le 

condizioni di sicurezza lo richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente 

in Presidenza per l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e al fine 

di individuare eventuali responsabili. 

4. L'orario di utilizzo dei laboratori e aule speciali sarà pubblicato a cura dei  

responsabili. 

5. Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori e delle aule speciali, sia per quanto 

riguarda la fase di preparazione delle attività sia per quella di realizzazione 

delle stesse con gli allievi, competono all'insegnante nei limiti della sua funzione 

di sorveglianza ed assistenza agli alunni. 

6. I laboratori e le aule speciali devono essere lasciati in perfetto ordine. Al fine di 

un sicuro controllo del materiale, l'insegnante prenderà nota della postazione e 

degli strumenti assegnati allo studente o al gruppo di studenti. 

7. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità 

di ogni singola postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. L'insegnante, 

qualora alla fine della lezione dovesse rilevare danni che non erano presenti  

all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico. 
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 Articolo 37 - Sussidi didattici 

 

1. La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è consultabile presso 

ogni plesso scolastico. Tale elenco ne specifica anche l'uso e i possibili utilizzatori. I docenti, i non docenti, gli 

alunni sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la piena efficienza dei sussidi.  

 

Articolo 38 - Diritto d'autore 

 

1. Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i do-

centi si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso. 

 

Articolo 39 - Uso esterno della strumentazione tecnica 

 

1. L'utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola è autorizzato dal Dirigente Scolasti-

co; va segnalato nell'apposito registro, ove verranno riportati tutti i dati richiesti a cura del responsabile. 

Alla riconsegna dell'attrezzatura, l'incaricato provvederà alla rapida verifica di funzionalità degli strumenti, 

prima di deporli. Si riporterà inoltre sull'apposito registro la data dell'avvenuta riconsegna e le eventuali 

segnalazioni di danno. 

 

Articolo 40 - Distribuzione materiale informativo e pubblicitario. Affissione di manifesti. 

 

All’interno della scuola è permessa la distribuzione di volantini autorizzati dal Dirigente Scolastico. Tale 

norma è valida anche per l’affissione di manifesti. Gli interessati devono presentare al Dirigente Scolastico 

richiesta di autorizzazione, allegando copia del volantino da distribuire o del manifesto da affiggere. 

Si considerano autorizzati a distribuire volantini e ad affiggere manifesti la Regione Calabria, la Provincia 

di Cosenza, il Comune di Mendicino, gli enti le associazioni e i gruppi e le società, purché la loro attività 

riguardi il pubblico interesse. 

 

1. Nessun tipo di materiale informativo o pubblicitario potrà essere distribuito nel 

le classi e nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente 

Scolastico. 

2. È garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale  

utilizzabile nel lavoro scolastico (giornali, ecc.) e di quello frutto del lavoro della 

scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche). 

3. È garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di enti, associazioni 

culturali, ecc. 

4. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 

5. Per gli alunni si prevede di: 

 

• distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l'organizzazione 

della scuola; 

• autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a 

livello comunale e comprensoriale, inviato da enti istituzionali; 

• autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività 

sul territorio, gestite da enti, società, associazioni private che abbiano stipulato 

accordi di collaborazione con l'Istituto, purché l'iniziativa non persegua 

fini di lucro. 

 

TITOLO 7 - PREVENZIONE E SICUREZZA 

 

Articolo 41 - Accesso di estranei ai locali scolastici 

 

Gli accessi negli orari diversi da quelli di entrata e di uscita devono rimanere chiusi. 

È fatto divieto a qualunque persona estranea alla scuola di accedere in orario di lezione, se non espressa-

mente autorizzata dal Dirigente Scolastico. 

I genitori che desiderano conferire con gli insegnanti hanno accesso nell’ora e nel giorno stabilito per i col-

loqui. In caso di impossibilità in tale orario, dovranno essere presi accordi con gli insegnanti. 

Il personale ausiliario è tenuto a far osservare scrupolosamente le disposizioni del presente articolo. 

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di  

esperti, a supporto dell’attività didattica, chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al D iri-

gente Scolastico. Gli "esperti" permarranno nei locali scolastici 
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per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle loro funzioni. In  

ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del 

"esperti" a supporto dell'attività didattica, chiederanno, di volta in volta, l'auto   

docente. 

2. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente 

Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico 

dove si svolgono le attività didattiche. 

3. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso esclusa quella in 

cui presta servizio di vigilanza il collaboratore scolastico addetto. 

4. Chiunque ha la possibilità di consultare l'albo d'Istituto per la consultazione de 

gli atti esposti durante le ore di apertura della scuola; può accedere all'Ufficio di 

Presidenza e di segreteria durante l'orario di apertura dei medesimi. 

5. I tecnici che operano alle dipendenze delle Amministrazioni Comunali possono 

accedere ai locali scolastici per l'espletamento delle loro funzioni previa comunicazione al Diri-

gente Scolastico o al Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione. 

6. I rappresentanti e gli agenti di commercio, qualora dovessero recarsi nei plessi, 

dovranno qualificarsi esibendo il tesserino di riconoscimento. 

 

Sussidi didattici e biblioteca 

I sussidi didattici e le dotazioni librarie sono custoditi in appositi locali e armadi. 

Ciascun docente è responsabile della loro conservazione. L’uso e il riordino sono 

regolamentati su un apposito registro che gli insegnanti sono tenuti a compilare debitamente. 

Qualora, per esigenze didattiche, fosse necessario trattenere un sussidio per tempi lunghi, il docente re-

sponsabile è tenuto ad annotarlo sull’apposito registro. 

 

Articolo 42 - Circolazione di mezzi all'interno dell'area scolastica 

 

1. È consentito l'accesso con la macchina nel cortile dei plessi scolastici ai genitori 

o chi ne fa le veci di alunni portatori di handicap per un ingresso e una uscita più 

agevoli e lontani dal flusso degli altri alunni. 

2. Moto, motorini e biciclette devono essere sistemati in modo ordinato solo ed  

esclusivamente nelle aree destinate a raccogliere tali mezzi. 

3. I parcheggi di cui sopra sono incustoditi e pertanto la scuola, non potendo  

garantire la custodia dei mezzi di cui trattasi, non assume responsabilità di alcun genere per 

eventuali furti o danni a carico dei mezzi medesimi. 

4. I mezzi devono procedere a passo d'uomo e con prudenza allorché transitano su 

aree interne di pertinenza della scuola. 

I veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella  

struttura scolastica ed i veicoli per la mensa sono autorizzati ad entrare nelle  

aree procedendo a passo d'uomo e con prudenza.  

 

Articolo 43 - Rischio ed emergenza 

 

1. Tra il personale interno devono essere individuato gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione dell'I-

stituto con il compito di: 

• individuare situazioni di possibile rischio/pericolo sia all'interno dell'edificio 

sia nell'area di pertinenza/utilizzo e segnalarle al Dirigente Scolastico; 

• collaborare alla stesura del Documento Valutazione Rischi; 

• predisporre ed affiggere all'albo il piano per l'uscita in caso di emergenza ed 

attuare/verificare tutti gli adempimenti ad esso collegati; 

• collocare vicino al telefono i numeri telefonici per il pronto intervento; 

• verificare che i dispositivi antincendio siano soggetti ai previsti controlli; 

• curare che le uscite di emergenza siano sempre sgombre e funzionanti. 

Eventuali chiavi, pur collocate in modo non accessibile agli alunni, devono 

essere di presa immediata;  

• accertarsi che materiali/sistemi necessari per le uscite di emergenza siano 

sempre a disposizione degli addetti; 

• coordinare annualmente due esercitazioni di simulata uscita in emergenza 
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(di norma, all'inizio dell'anno scolastico e in primavera); 

• tenere i necessari contatti con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione dell'Istituto. 

 

Articolo 44 - Obblighi dei lavoratori (Docenti e Personale Ausiliario) 

 

Il personale ausiliario è tenuto ad assistere le scolaresche durante l’entrata e l’uscita, ai servizi igienici, du-

rante l’intervallo e a collaborare con gli insegnanti per la vigilanza, nei locali scolastici durante l’orario 

scolastico e, se richiesto, e con la preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico, durante le uscite cul-

turali e gli spostamenti fuori dell’edificio. 

In caso di presenza di bambini in situazione di handicap il personale è tenuto a collaborare con gli inse-

gnanti in ogni necessità. 

1. Tutto il personale deve operare con riguardo alla tutela della propria sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni. Ogni lavoratore 

deve: 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti; 

• utilizzare correttamente i materiali, le apparecchiature, gli utensili, le attrezzature 

e gli eventuali dispositivi di sicurezza; 

• segnalare ai preposti eventuali deficienze nelle attrezzature/apparecchia 

ture e ogni condizione di pericolo di cui venga a conoscenza; 

• adoperarsi in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità 

per eliminare o ridurre la situazione di pericolo, dandone tempestiva 

informazione ai preposti e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione dispositivi di sicurezza o 

segnaletici; 

• non compiere di propria iniziativa atti o operazioni di non competenza che 

possano compromettere la propria o l'altrui sicurezza; 

• contribuire, insieme al datore di lavoro e ai preposti, all'adempimento di tutti 

gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari per tutelare 

la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

•  

Articolo 45 - Sicurezza degli alunni 

 

1.   La sicurezza fisica degli alunni è la priorità assoluta. 

Gli insegnanti devono vigilare e prestare la massima attenzione in ogni momento della giornata scolastica e 

durante ogni tipo di attività (didattica, ludica, accoglienza, refezione, ecc.), perché venga previsto ed eli-

minato ogni possibile rischio. In particolare devono: 

• rispettare rigorosamente l'orario di assunzione del servizio; 

• controllare scrupolosamente la classe/sezione sia negli spazi chiusi sia in 

quelli aperti; 

• stare fisicamente vicino agli alunni, perché la vigilanza sia effettiva; 

• applicare le modalità di plesso per accoglienza/uscita/gestione delle pause 

nella didattica/cambio docenti; 

• programmare/condurre le attività in modo che sia effettivamente possibile 

un reale controllo ed un tempestivo intervento; 

• valutare la compatibilità delle attività che si propongono con tempi/  

spazi/ambiente; 

• porre attenzione alla disposizione degli arredi e all'idoneità degli attrezzi; 

• non consentire l'uso di palle/palloni in vicinanza di vetri/lampioni o in altre 

situazioni a rischio; 

• porre attenzione a strumenti/materiali (sassi, legni, liquidi...) che possono 

rendere pericolose attività che di per sé non presentano rischi particolari; 

• in particolare nella scuola dell'infanzia, evitare da parte dei bambini l'uso di 

oggetti appuntiti; evitare l'uso di oggetti, giochi, parti di giochi troppo picco 

li, facili da mettere in bocca e di oggetti fragili o facili alla rottura; 

• richiedere agli alunni l'assoluto rispetto delle regole di comportamento. 

2.  Il personale collaboratore, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente regolamento, in relazione alla 

sicurezza deve: 

• svolgere mansioni di sorveglianza degli alunni in occasione di momentanea 
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assenza degli insegnanti; 

• tenere chiuse e controllate le uscite; 

• controllare la stabilità degli arredi; 

• tenere chiuso l'armadietto del primo soccorso; 

• custodire i materiali per la pulizia in spazio chiuso, con le chiavi collocate in 

luogo non accessibile agli alunni; 

• pulire e disinfettare scrupolosamente i servizi igienici; 

• tenere asciutti i pavimenti. 

• E’ indispensabile che siano tempestivamente comunicati alla scuola i numeri tele    fonici  (di casa, 

di lavoro, eventualmente di cellulare) di entrambi i genitori o di persone di fiducia 

• maggiorenni ai quali poter fare riferimento in caso di necessità 

 

 

Articolo 46- Somministrazione di farmaci 

 

1. Nell'ambiente scolastico devono essere disponibili solo i parafarmaci per le 

eventuali medicazioni di pronto soccorso. 

2. Per casi particolari relativi a motivi terapeutici di assoluta necessità, che richiedano 

da parte degli alunni l'assunzione di farmaci durante l'orario di frequenza, i 

genitori devono consegnare agli insegnanti: 

• dichiarazione del medico curante che l'assunzione del farmaco è assoluta 

mente necessaria negli orari richiesti, con chiara indicazione, da parte del 

medico stesso, della posologia, delle modalità di somministrazione e di qualunque 

altra informazione e/o procedura utile o necessaria. 

• richiesta scritta per la somministrazione, firmata da entrambi i genitori o da chi esercita la potestà geni-

toriale, con esonero di responsabilità riferita alla Scuola e agli insegnanti. 

3. Il Dirigente Scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di 

farmaci,  effettua  una  verifica  delle strutture scolastiche,  mediante  l'individuazione 

del luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei 

farmaci e concede, ove richiesta, l'autorizzazione all'accesso ai locali scolastici 

durante l'orario scolastico ai genitori degli alunni, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci. 

4. Verifica la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire la continuità 

della somministrazione dei farmaci. In questo caso è ammessa soltanto la 

somministrazione di farmaci che devono essere assunti per bocca come  

compresse, sciroppi, gocce, capsule (nota MIUR 25 novembre 2005, prot. n. 2312). 

 

Articolo 47 - Divieto di fumo 

 

1. È assolutamente vietato fumare in ogni spazio all'interno degli edifici scolastici. 

 

Articolo 48 - Uso del telefono 

 

1. L'uso del telefono è riservato a necessità relative al servizio. Le telefonate devono essere rapide e concise per 

non occupare la linea oltre il tempo strettamente necessario e quindi interferire con eventuali altre comuni-

cazioni urgenti. 

2. L'uso del telefono della scuola è consentito agli studenti solo per comunicare 

eventuali stati di malessere alla famiglia. 

3. L'utilizzo del telefono cellulare durante le ore di attività didattica da parte del 

personale docente e non docente non può essere consentito in quanto si traduce 

in una mancanza di rispetto nei confronti degli alunni e reca un obiettivo 

elemento di disturbo al corretto svolgimento dei propri compiti. 

4. È vietato a tutti gli studenti l'uso dei telefoni cellulari all'interno dell'Istituto e 

pertanto questi dovranno essere spenti. Gli studenti che venissero sorpresi 

all'interno dell'Istituto ad usare il telefono cellulare o con un telefono cellulare 

acceso subiranno la requisizione temporanea dello stesso fino alla consegna 

ad un genitore). La sim card verrà invece immediatamente consegnata allo 

studente. 
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Allegato 1  

 

  

CRITERI PER L'AMMISSIONE DEGLI ALUNNI ALLE SCUOLE DELL'ISTTUTO 

 

 

CRITERI PER L'AMMISSIONE DEGLI ALUNNI ALLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

 

Precedenze: 

 

1. alunno iscritto nel plesso nell'anno scolastico precedente; 

2. alunno residente nel comune del plesso  

3. alunno in situazione di handicap o segnalato dai Servizi Sociali; 

4. alunno che nell'anno scolastico successivo accederà alla scuola primaria; 

5. alunno di quattro anni. 

 

Punteggi per stilare una graduatoria a parità di precedenze 

 

• alunno con un solo genitore   punti 8 

• alunno con due genitori entrambi lavoratori   punti 4 

• alunno con almeno un fratello iscritto in altri plessi 

del comune   punti 2 

• alunno con genitori o fratelli in situazione di handicap   punti 2 

• alunno con nonni residenti nel comune, se non residente   punti 2 

• alunno con almeno un genitore non residente, ma che lavora 

nel comune del plesso   punti 2 

• per ogni fratello minorenne per il quale non sia già stato assegnato 

altro punteggio   punti 1 

 

 

  

CRITERI PER L'AMMISSIONE DEGLI ALUNNI ALLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 

 

Precedenze: 

 

1. alunno in situazione di obbligo di istruzione; 

2. alunno iscritto nel plesso nell'anno scolastico precedente; 

3. alunno residente nel comune  

4. alunno con uno o più fratelli iscritti nello stesso plesso; 

5. alunno proveniente da un plesso di scuola primaria dell'Istituto; 

6. alunno non residente, ma con genitore che lavora nel comune del plesso. 

 

Criteri per stilare una graduatoria a parità di precedenza: 

 

a) alunno in situazione di handicap; 

b) alunno segnalato dai Servizi Sociali; 

c) alunno con genitori o fratelli in situazione di handicap; 

d) alunno con uno o più fratelli iscritti anche in altri plessi dello stesso comune.
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Allegato 3 - PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DI ALUNNI EXTRACOMUNITARI 

 

PREMESSA 

Il Protocollo d'Accoglienza è un documento che è stato deliberato dal Collegio dei Docenti. Contiene 

criteri, principi, indicazioni riguardanti l'iscrizione e l'inserimento degli alunni stranieri, definendo 

anche compiti e ruoli degli operatori scolastici. Inoltre, definisce le possibili modalità e fasi dell'ac-

coglienza scolastica e dell'inserimento degli alunni nelle sezioni/classi. 

L'adozione del Protocollo da parte della Scuola garantisce l'attuazione delle normative ministeriali 

che attribuiscono al Collegio dei Docenti molti compiti deliberativi in tal senso. 

 

ACCOGLIENZA 

Il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, all'art. 45 attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi compiti deli-

berativi e di proposta in merito all'inserimento nelle classi degli alunni stranieri. Per sostenere 

questi compiti, la Funzione Strumentale dell’area alunni, previa comunicazione alla segreteria e in ac-

cordo con il Dirigente Scolastico, provvede ad attivare presso il plesso di destinazione dell'alunno un 

apposito gruppo di lavoro, con compiti consultivi, gestionali e progettuali in merito alla scolarizza-

zione del neo arrivato, anche in corso d'anno. 

 

ISCRIZIONE 

L'iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso d'accoglienza dell'alunno straniero e della sua 

famiglia. 

È utile indicare all'inizio dell'anno scolastico, fra il personale di segreteria, chi è incaricato del rice-

vimento delle iscrizioni degli alunni stranieri, anche al fine di affinare progressivamente abilità e 

competenze comunicative e relazionali che aiutino l'interazione con i nuovi utenti. 

Si devono fornire alle famiglie avvisi, moduli, note informative. In questa fase la Funzione Str u-

mentale provvede ad individuare i mediatori linguistico-culturali per permettere la completa com-

prensione di quanto richiesto e per instaurare un primo positivo approccio alla scuola. 

All'atto dell'iscrizione, ai genitori viene comunicato che l'inserimento dei figli nell'Istituto preve-

de un incontro informativo - con la Funzione Strumentale, un insegnante del gruppo accoglienza e, 

quando necessario, un mediatore - per assolvere alla necessità di una corretta e significativa ricostru-

zione anamnestica del nuovo allievo. Pertanto, si ritiene necessario dover inserire nel modulo d'iscri-

zione dell'allievo straniero la seguente dicitura: "Questo Istituto si riserva di convocare la famiglia 

per un colloquio informativo". 

 

LA PRIMA CONOSCENZA 

La prima conoscenza si articola in un incontro con i genitori e un colloquio con l'alunno, even-

tualmente con la presenza di un mediatore linguistico.  

In questa fase si raccolgono informazioni sulla storia personale e scolastica dell'alunno, sulla situazione familia-

re, sugli interessi, le abilità, le competenze possedute dall'alunno, sempre nel rispetto del diritto alla riserva-

tezza e in sintonia con la disponibilità alla collaborazione dimostrata dalla famiglia. Dagli incontri previsti in 

questa fase emerge una significativa, per quanto iniziale, biografia dell'alunno. Schema dei dati da raccogliere: 

 

DATI PERSONALI 

o Data di nascita 

o Luogo di nascita 

o Nazionalità 

o Cittadinanza 

o Data di arrivo in Italia 

o Indirizzo e telefono 

o Presenza di altri fratelli e sorelle 

o Con chi abita l'allievo 

 

 

STORIA SCOLASTICA DELL'ALLIEVO 

o Scuole e classi frequentate nel Paese d'origine 

o Caratteristiche del sistema scolastico-educativo del Paese d'origine 

o Qual è la frequenza obbligatoria (numero di anni) 
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o Inizio e fine dell'anno scolastico 

o Età di ingresso nella scuola elementare 

o Numero medio di alunni per classe 

o Numero di docenti che operano su ogni gruppo classe 

o Tempo scuola giornaliero, settimanale e organizzazione annuale 

o Discipline scolastiche 

o Esiste una scheda di valutazione (se sì, il mediatore la traduce) 

o Gratuità dei testi scolastici 

o Località, scuola e classe eventualmente frequentata in precedenza in Italia 

o Qual è il livello di scolarizzazione dei genitori 

o I genitori pensano di stare a lungo in Italia 

o Quali sono le aspettative della famiglia per la scuola 

 

SITUAZIONE LINGUISTICA DELL'ALLIEVO 

Lingua usata dallo studente per comunicare  

o    Con i genitori  

o    Con i fratelli 

o    Con gli altri 

Lingua d'origine 

o    Lingua familiare 

o    Lo studente la capisce (sì, no) 

o    Lo studente la parla (sì, no) 

o    È una lingua anche scritta o solo orale? 

o    Se scritta, lo studente sa scriverla? (sì, no) 

o    Sa scrivere nella lingua nazionale del Paese d'Origine? (sì, no) 

o  Lo studente in Italia frequenta corsi di apprendimento della lingua d'origine      sì,no) o    Se sì, da 

chi sono organizzati, in quale sede, in quali orari? 

     Altre lingue conosciute 

o    Quali? 

o    Livello di conoscenza 

Livello attuale di padronanza della lingua italiana 

o Orale  

o Scritta 

 

PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ALLA SEZIONE/CLASSE 

Gli elementi raccolti durante le precedenti fasi permettono di assumere decisioni in  merito alla se-

zione/classe d'inserimento. I criteri di riferimento per l'assegnazione alla classe sono deliberati dal 

Collegio dei Docenti sulla base di quanto previsto dalla normativa ministeriale. 

Si ritiene che il tempo massimo che deve trascorrere fra il momento dell'iscrizione e l'effettivo inse-

rimento dell'alunno immigrato nella classe non debba superare i dieci giorni. 

Il Dirigente Scolastico, la Funzione Strumentale e il gruppo di lavoro istituito all'occorrenza, delibe-

rano la classe o la sezione in cui inserire l'alunno, tenendo conto: 

• dell'età anagrafica 

• dell'ordinamento degli studi del paese di provenienza 

• dell'accertamento delle prove di abilità scolastiche, compreso il livello di Italiano L2 

• del titolo di studio eventualmente già posseduto 

• delle aspettative familiari 

• della reale situazione delle classi di accoglienza 

Inoltre, la Funzione Strumentale fornisce ai docenti delle sezioni o classi interessate   primi dati rac-

colti sugli alunni. 

 

INSERIMENTO NELLA CLASSE O SEZIONE 

La decisione sull'assegnazione a una sezione/classe viene accompagnata dall'individuazione dei percor-

si di facilitazione che saranno attuati sulla base delle risorse disponibili. Soprattutto all'inizio, nella 

fase di prima accoglienza, il rapporto con il bambino o il ragazzo straniero deve essere facilitato 

dall'utilizzo di tecniche non verbali, quali il disegno, la gestualità, la fotografia, intensificando tutte 
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quelle attività che favoriscono la socializzazione e la conoscenza degli spazi e dei tempi della scuola. 

Gli insegnanti non devono scoraggiare l'uso della L1, soprattutto per gli allievi non ancora scolariz-

zati. Perdere progressivamente il contatto con la prima lingua, senza averne ancora acquisita un'altra, 

ha generalmente effetti negativi sia sul piano cognitivo sia affettivo e sociale. Inoltre, è necessario 

che gli insegnanti disciplinaristi abbiano la consapevolezza che la semplice conoscenza della lingua d'uso 

non garantisce l'apprendimento specialistico. 

Gli insegnanti provvedono a dotarsi di strumenti di lavoro, quali vocabolari, manuali e testi specialistici per 

allievi stranieri, attingendo alla Biblioteca d'Istituto e/o chiedendo consulenza alla Funzione Strumentale. 

Secondo le necessità e le risorse umane disponibili, gli insegnanti, in accordo con la Funzione Strumentale, stabi-

liscono se istituire un percorso laboratoriale di immersione linguistica, affinché il neo arrivato possa avere in 

breve una prima padronanza linguistica che gli consenta di "orientarsi" nella nuova realtà scolastica. L'inserimen-

to di un allievo straniero, deve, comunque, adeguarsi a criteri di flessibilità e di pluralità di percorsi, uscendo dal-

la logica di una programmazione curricolare rigida, attraverso la progettazione e realizzazione di moduli formati-

vi ad hoc, individuando aspetti concettualmente irrinunciabili, sfrondandoli di quelli secondari, in modo da 

produrre un apprendimento della struttura concettuale di una disciplina in tempi relativamente brevi. È necessa-

rio uscire da un didattica "uniforme", in cui tutto è presentato nello stesso modo, senza differenziare attività, 

contenuti e caratteristiche dei singoli, e optare per una didattica "articolata", basata su presentazioni sintetiche 

ma comunque complete, unite ad approfondimenti sviluppati con operazioni didattiche diverse dalla lezione 

frontale e differenziate per i singoli alunni, coinvolgendoli in attività (analisi dei testi, esercizi individuali, lavori 

di gruppo) che li vedano come protagonisti. 

La presenza in classe di facilitatori linguistici può essere possibile anche grazie alla ricerca di collaborazione con 

gli enti locali e le varie agenzie presenti sul territorio, nonché con le organizzazioni di volontariato. 

Devono essere messe in atto anche tecniche di peer tutoring, non solo fra italofoni e stranieri, ma anche fra stra-

nieri e stranieri, senza caricare di eccessiva responsabilità i compagni tutor. 

Per quanto riguarda la valutazione, i docenti stabiliscono, nell'ambito delle proprie discipline, i singoli obiettivi, 

anche molto semplici e quantitativamente limitati, raggiungibili in un determinato periodo e valutano i corri-

spettivi apprendimenti, dichiarando nella scheda di valutazione i criteri utilizzati. È possibile che alcune disci-

pline non vengano valutate nell'ambito del primo quadrimestre, ma non nel secondo. Se un allievo inizia a fre-

quentare la scuola nel secondo quadrimestre, vale quanto detto sopra circa l'individuazione di minimi obiettivi 

disciplinari da valutare in base all'impegno prodotto e alle effettive possibilità dell'al-lievo. 

All'inizio dell'anno scolastico (settembre/ottobre), e comunque in occasione di incontri collegiali di Istituto, 

sono indicate le tipologie di intervento che la scuola annualmente è in grado di attivare (laboratori linguistici 

di italiano L2, progetti in orario scolastico e/o extrascolastico, ecc.), sia attingendo a risorse professionali ed 

economiche interne sia mediante accordi e convenzioni con enti locali, associazioni, altre scuole del territorio. 
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Allegato 4          INDIVIDUAZIONE E PREVENZIONE DI DISTURBI SPECIFICI 

                                                   DI APPRENDIMENTO (DSA) 

 

La scuola attuerà nel corso dell'anno scolastico un progetto di screening che vuole focalizzare l'attenzione sulle dif-

ficoltà specifiche di apprendimento: dall'esperienza diretta di questi anni e dalle recenti ricerche è emerso che dif-

ficoltà o rallentamenti nei processi di apprendimento, tali da richiedere interventi personalizzati, sono presenti nel 

5 - 10% di alunni della scuola primaria. 

Per tale ragione, in ambito scolastico, si rende sempre più necessario evidenziare precocemente tali difficoltà attra-

verso strumenti specifici e statisticamente predittivi. La tempestività sembra essere una delle variabili più rile-

vanti per l'efficacia di un intervento di recupero. 

Il progetto è stato pensato per svilupparsi nel corso del primo e del secondo anno della scuola primaria, al fine di 

valorizzare l'intervento precoce. Si configura come un'attività di prevenzione delle difficoltà negli apprendimenti 

scolastici, inserendosi così nel più generale obiettivo di un'educazione integrativa che si propone di compensare il 

più possibile precocemente le difficoltà individuate, offrendo agli insegnanti consulenza e strumenti valutativi e 

di intervento adeguati. Le prove utilizzate, mirano a valutare le abilità di base necessarie al successo nell' apprendi-

mento quali attenzione-concentrazione, abilità grafo-motoria ed attenzione. 

Il progetto prevede, nei mesi di settembre-ottobre, l'attuazione di uno screening su tutti gli alunni in parte colletti-

vo, svolto dalle insegnanti, ed in parte individualizzato, svolto dalla docente psico-pedagogista d'Istituto. 

Il docente referente d'Istituto si occuperà successivamente di correggere e valutare le prove, fornendo indicazioni di 

lavoro alle insegnanti ed attività specifiche per gli alunni a rischio. Qualora necessario, il docente referente d'Istitu-

to incontrerà le famiglie degli alunni in difficoltà. 

Durante il mese di maggio verranno svolte prove finali, sia collettive sia individuali. Anche in questo caso, verran-

no fissati incontri con le insegnanti e le famiglie degli alunni in difficoltà. 

L'attività verrà svolta all'interno della struttura scolastica. 

Nel caso in cui i genitori non fossero favorevoli all'adesione al progetto, dovranno darne comunicazione alle in-

segnanti e l'alunno/a parteciperà alla parte di screening collettiva svolta in aula dalle insegnanti, ma le sue prove 

non verranno valutate. Inoltre, non verrà somministrata la parte di prove individuale da parte del docente referente 

d'Istituto. 

 

 

 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 

  

  

FINALITA’  

Questo documento denominato   protocollo di accoglienza è una guida riguardante l’accoglienza,  

l’integrazione  e  l’inclusione  degli  alunni  con bisogni  educativi  speciali  all’interno  della  nostra  scuola,  

con  particolare  riferimento  agli alunni che presentano disturbi specifici di apprendimento (DSA).  

I disturbi specifici di apprendimento sono fragilità di natura neurobiologica e pertanto non possono essere 

risolti, ma solamente ridotti (compensazione del disturbo). 

Tra questi si possono distinguere:  

- la dislessia evolutiva che è un disturbo settoriale dell’abilità di lettura;  

- la disortografia che è la difficoltà a rispettare le regole di trasformazione del linguag     gio  parlato in lin-

guaggio scritto;  

- la disgrafia che è la difficoltà a produrre una grafia decifrabile;  

- la discalculia che è il deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo.  

A questi possono associarsi disturbi specifici del linguaggio (disnomia) e quelli legati alla funzione motoria 

(disprassia).  

La  presenza  di  una  o  più  disturbi specifici dell’apprendimento  si  evince  dalla  diagnosi  redatta  dallo  

specialista.   

Considerato che i DSA, secondo gli studi degli ultimi decenni, coinvolgono il 5% della popolazione scolasti-

ca e sono causa di dispersione, è stata ravvisata l’esigenza di rispondere ai loro bisogni formativi, al diritto 

allo studio e alle pari opportunità. 

Il Protocollo è stato redatto dai membri del gruppo di lavoro sui DSA e, se approvato dal Collegio dei Do-

centi, sarà annesso al POF.  

 

IL PROTOCOLLO 

•  contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento ottimale 
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degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento; 

•  definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’Istituzione scolastica;  

• traccia le linee delle possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento;  

• costituisce   uno   strumento   di   lavoro   e   pertanto   viene   integrato   e   rivisitato periodicamente, sulla 

base delle esperienze realizzate.  

L’adozione del Protocollo di accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni della legge 

170/2010, rivolta ad alunni che necessitano, oltre ai prioritari interventi di didattica individualizzata e perso-

nalizzata, anche di specifici strumenti e misure che derogano da alcune prestazioni richieste dalla scuola. 

Il documento si propone di:   

- definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della nostra scuola;  

-  facilitare  l’ingresso  a  scuola  e  sostenere  gli  alunni  nella  fase  di  adattamento  al  nuovo ambiente;  

- promuovere  iniziative di comunicazione  e  di collaborazione tra  scuola, famiglia ed Enti territoriali (ASL, 

Enti di formazione);  

Il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere:  

-  amministrativo  e  burocratico:  acquisizione  della  documentazione  necessaria  e  verifica della comple-

tezza del fascicolo personale; 

- comunicativo  e relazionale: prima  conoscenza  dell’alunno e  sua  accoglienza  all’interno della nuova 

scuola con incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, Consigli di classe, Commissioni di la-

voro); 

- educativo e didattico: incontro tra insegnanti della scuola di provenienza e docenti referenti  della  scuola  

di  accoglienza, formazione attenta delle classi, coinvolgimento del Consiglio di classe e dei genitori,  predi-

sposizione di percorsi personalizzati.  

  

Parallelamente, l’applicazione di questo protocollo si pone l’obiettivo di: 

✓ Promuovere e individualizzare l’insegnamento della lettura e della scrittura nel riconoscimento delle 

specificità di ogni alunno; 

✓ Contribuire all’evoluzione delle tecniche didattiche concernenti l’apprendimento della lettura e  scrittu-

ra;  

✓ Mettere  in  rete  le  buone  pratiche  didattiche  e  confrontarsi  professionalmente  sui  bisogni educati-

vi emergenti.  

 

FASI DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DSA GIA’ CERTIFICATI 

  

1. Contatti con la scuola primaria e scambio di informazioni 

2. Percorsi di continuità 

3. Coinvolgimento della famiglia 

4. Formazione delle classi e presentazione dei casi al Consiglio di classe 

5. Inserimento, osservazione e conoscenza 

6. Rapporti con l’équipe dell’ASL  

7. Predisposizione del Piano Didattico Personalizzato 

8. Relazioni con la famiglia 

9. Verifica e valutazione delle prime tappe di inserimento 

10. Verifica, valutazione ed eventuali modifiche del PDP 

 

PROTOCOLLO PER SOSPETTI DSA 

 

Premesso che all’insegnante compete l’osservazione dell’alunno e non la formulazione di diagnosi, in 

caso di sospetto di DSA, si indicano in successione le azioni da compiere anche sotto l’aspetto burocratico  

1) Individuazione del caso sospetto a cura del team docente.   

2) Informazione al Dirigente Scolastico del sospetto individuato.    

3) Stesura, da parte del team docente con la collaborazione del referente DSA, di una relazione per 

evidenziare le difficoltà manifestate dall’alunno 

4) Convocazione dei genitori: raccolta e confronto di osservazioni, punti di vista, difficoltà  

      rilevate nell’alunno.   

5) Stesura di un verbale dell’incontro controfirmato dai genitori (una copia è consegnata ai  

      genitori).   

6) Dietro suggerimento dei docenti, i genitori, possono rivolgersi:   

• ad un Ente pubblico (ASL)   

• ad uno specialista privato  

7) Fase diagnostica ad opera dello Specialista.   

8) Sulla base dell’esito dei test specifici, riscontrata la presenza di disturbi specifici  
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      dell’apprendimento, lo specialista rilascia un documento di diagnosi.  

9)  Copia della certificazione va consegnata alla Segreteria della scuola che provvede a protocollarla e 

a inserirla in un fascicolo riservato.   

10)  Il team docente provvede alla formulazione del PDP, che una volta protocollato viene consegnato 

in copia alla famiglia.  

 

PERSONE DI RIFERIMENTO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI DSA 

  

RUOLI E COMPITI  

• Dirigente scolastico: 

- individuazione delle risorse per rispondere alle esigenze di inclusione; 

- formazione delle classi; 

- assegnazione dei docenti alle classi; 

- raccordo tra le diverse realtà coinvolte (Scuola, ASL, famiglia, Enti di formazione); 

- monitoraggio di eventuali progetti; 

- coordinamento del gruppo di lavoro DSA; 

- controllo documentazione in entrata e in uscita; 

- promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse. 

• Docente referente Inclusione 

- fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 

- fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure  

dispensative al fine di realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e persona-

lizzato; 

- collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi 

nella classe con alunni con DSA; 

- offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione; 

- cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto; 

- diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento; 

- fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter 

fare riferimento per le tematiche in oggetto; 

- fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme on- line per la condivisione di buone 

pratiche in tema di DSA; 

- funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti, operatori dei servizi sanitari; 

- coordina le riunioni del gruppo di lavoro; 

- monitora l’applicazione del presente protocollo, allo scopo di un suo costante migliora-

mento. 

• Coordinatore di classe 

- mantiene i rapporti con la famiglia;  

- informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA; 

- svolge il ruolo di mediatore tra specialisti, famiglia e Consiglio di classe; 

- accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione. 

• Docenti del Consiglio di Classe 

- accolgono l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione; 

- collaborano alla formulazione del PDP; 

- curano gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe (didattica il più 

possibile inclusiva); 

- predispongono interventi personalizzati e consegne calibrate per l’alunno DSA. 

- attuano modalità di verifica e valutazione adeguate 

 

• Famiglia 

- fornisce la documentazione richiesta dalla scuola; 

- partecipa agli incontri periodici; 

- collabora con la scuola e con gli specialisti. 

• Operatori ASL o specialisti privati  

- rilasciano la certificazione DSA; 

- collaborano con la scuola e con la famiglia. 

 

STRUMENTI DIDATTICI 

 

MISURE COMPENSATIVE 
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Ogni insegnante indicherà gli strumenti compensativi, di cui usufruirà lo studente, in base alle indicazioni 

cliniche contenute nella diagnosi  

• computer: + controllo sintattico + controllo ortografico  

• tavola delle coniugazioni verbali 

• tabella delle misure, tabella delle formule geometriche 

• tavola pitagorica 

• calcolatrice 

• traduttore digitale 

• enciclopedia informatica multimediale su CD ROM 

• audiolibro  

• testi scolastici con allegati CD ROM 

• testi in formato PDF- Biblioteca digitale A.I.D. 

• scanner  

• LIM 

 

MISURE DISPENSATIVE 

Per quanto riguarda le misure dispensative, sulla base delle indicazioni contenute nella diagnosi, ciascun in-

segnante si impegnerà a: 

• privilegiare verifiche orali piuttosto che scritte, tenendo conto anche del profilo individuale di  

  abilità; 

• prevedere nelle prove scritte l’eventuale riduzione quantitativa, ma non qualitativa; 

• considerare nella valutazione i contenuti piuttosto che la forma e l’ortografia. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 

Ogni insegnante per la propria disciplina indicherà: 

➢ tempi più lunghi per le prove scritte 

➢ testo della verifica scritta in formato digitale 

➢ lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante 

➢ riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte 

➢ interrogazioni programmate 

➢ prove orali in compensazione alle prove scritte  

➢ utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa –multipla –V/F- close- mach  

➢ uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe-schemi-immagini)      

➢ utilizzo di strumenti compensativi. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

In sede di valutazione ogni insegnante potrà adottare i seguenti criteri: 

➢ non sottolineare gli errori ortografici 

➢ non valutare gli errori ortografici 

➢ tener conto, nelle prove scritte, più del contenuto che della forma  

➢ tenere in maggiore considerazione le prove orali rispetto alle prove scritte 

➢ privilegiare il percorso di apprendimento dell’alunno rispetto ai risultati delle singole prove 

 

Ulteriori strumenti possono essere  utilizzati  durante  il  percorso  scolastico,  in  base  alle  fasi  di matura-

zione dello studente ed ai risultati conseguiti. 
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Allegato 5               USCITE, VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

 

CRITERI GENERALI PER USCITE, VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE E PARTECIPAZIONE A 

MANIFASTAZIONI. 

 

Tutti i viaggi di studio sono considerati come momento integrante dell’attività didattica e sono inseriti nella 

programmazione di classe. 

Procedura per l’organizzazione di viaggi e visite 

1) Proposta del team docenti all’assemblea dei genitori. 

2) Compilazione modulo uscite/visite didattiche 

4) Versamento delle somme raccolte sul c/c dell’Istituto  

Destinatari 

Gli alunni dell’Istituto che partecipano al viaggio o visita di istruzione devono essere in possesso di un do-

cumento di identificazione rilasciato dalla scuola (elenchi nominativi/tesserino) e/o del certificato di identità 

personale; per i viaggi all’estero sono obbligatori i documenti validi per l’espatrio. 

È prevista la partecipazione dei genitori che devono essere autorizzati dal Dirigente Scolastico. 

Il personale accompagnatore e gli alunni sono coperti dalla assicurazione stipulata dall’Istituto. 

Docenti accompagnatori 

E’ prevista la presenza di almeno un docente ogni quindici studenti e nel caso di alunni portatori di disabilità 

si designa, in aggiunta al numero degli accompagnatori, anche l’insegnante di sostegno,o di altra disciplina, 

per garantire una sorveglianza più mirata. 

In casi particolari il Dirigente Scolastico valuterà la possibilità di ricorrere anche ai collaboratori scolastici. 

Tale procedura dovrà essere garantita per tutte le uscite, comprese quelle che si effettuano nell’ambito del 

Comune. 

Oltre ai docenti accompagnatori va individuato un docente supplente. 

Il Consiglio di Istituto stabilisce i criteri per lo svolgimento di tale attività: 

• il numero dei partecipanti deve rappresentare il 75% degli alunni della classe interessata 

dall'attività; 

• il numero dei giorni di durata è stabilito in: 

uno per le sezioni della Scuola dell'Infanzia,  

uno/due per le classi della Scuola Primaria e le classi prime della Scuola Secondaria di primo grado; 

fino ad un massimo di cinque in funzione della meta e delle attività pro-grammate per le classi se-

conde e terze della Scuola Secondaria di primo grado.         

• il tempo dedicato all'attività didattica nel corso della visita deve superare la durata del viaggio per il raggiun-

gimento della località di destinazione; 

• la visita o il viaggio di istruzione devono essere legate alla programmazione didattica e adeguatamente prepa-

rate nel corso delle lezioni che li precedono; 

• particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta della meta in funzione della possibilità di totale fruizione 

da parte degli alunni disabili; 

• eventuali deroghe ai criteri precedentemente elencati possono essere concesse per la partecipazione a manifesta-

zioni legate a progetti adottati dal Collegio dei Docenti e comunque con l'approvazione preventiva dell'Uffi-

cio di Presidenza (Dirigente Scolastico, Coordinatori dei plessi, Funzione Strumentale al PTOF). 

DELEGHE 

I Consigli di Sezione, di Interclasse e di Classe stabiliscono mete e date entro il 31 ottobre di ciascun anno (o 

nel corso dell'anno scolastico per proposte non programmabili entro tale data). 

• I Coordinatori dei tre ordini di scuola gestiscono e organizzano le visite comuni. 

• L'Ufficio di Dirigenza valuta l'opportunità di ogni singola uscita. 
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USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

REGOLAMENTO 

 

 

Premessa 

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione, rivestono un ruolo importante nella formazione 

dei giovani e costituiscono un valido strumento nell’azione didattico-educativa. 

Sul piano educativo consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio-affettive del gruppo classe e sol-

lecitano la curiosità di conoscere. 

Sul piano didattico favoriscono l’apprendimento delle conoscenze, l’attività di ricerca e conoscenza 

dell’ambiente. 

Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza formativa devono essere considerate come momento 

integrante della normale attività scolastica. Richiedono pertanto un’adeguata programmazione didattica e 

culturale predisposta dalla Scuola fin dall’inizio dell’anno scolastico. 

Il presente Regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato elaborato tenendo presenti le esigenze 

dell’Istituto nell’ambito dell’autonomia della Scuola. 

 

Articolo 1 - Tipologie di attività 

Si intendono per: 

1. USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, 

per una durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune e/o dei 

comuni territorialmente contigui; 

2. VISITE GUIDATE: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata uguale o su-

periore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente 

contigui;      

3.VIAGGI D’ISTRUZIONE: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive di almeno un 

pernottamento. 

Si articolano in: 

▪ visite guidate a mostre, musei, gallerie, parchi, riserve naturali, enti e centri di ricerca, località di interesse 

storico-artistico; 

▪ viaggi e visite finalizzate a promuovere negli allievi una maggiore conoscenza della Regione dell’Italia e 

dell’Europa; 

 

Articolo 2 - Finalità 

I viaggi d’istruzione devono contribuire a: 

• Migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti; 

• Migliorare l’adattamento alla vita di gruppo ed educare alla convivenza civile; 

• Sviluppare il senso di responsabilità e autonomia; 

• Sviluppare un’educazione ecologica e ambientale; 

• Favorire la conoscenza diretta di aspetti significativi della realtà storica, culturale ed ambientale 

promuovendo l’incontro tra realtà e culture diverse; 

• Sviluppare la capacità di interpretare criticamente l’evoluzione storica, culturale e sociale del nostro 

territorio; 

• Rapportare la preparazione culturale dei discenti con le esigenze espresse dalla realtà economica e 

territoriale di riferimento. 

 

Articolo 3 - Proponenti e iter procedurale 

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione devono essere funzionali agli obiettivi educativi, 

didattici e culturali della Scuola e fanno parte integrante della programmazione educativa, didattica e forma-

tiva delle singole classi. Essi vanno progettati dal Consiglio di Classe, Interclasse e/o Intersezione ad inizio 

anno scolastico, su appositi moduli (allegato A e B) in cui saranno chiaramente indicati: il docente-referente, 

gli eventuali docenti accompagnatori, la classe interessata, il periodo di svolgimento, la meta e il programma, 

gli obiettivi didattico - educativi di massima. 

 

Articolo 4 - Destinatari 

Destinatari dei viaggi sono tutti gli alunni regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. La parte-

cipazione degli alunni dovrà essere la più ampia possibile e, comunque, non inferiore al 50% + 1 perché il 

viaggio conservi la sua valenza formativa. A tal fine e in ottemperanza delle norme ministeriali si dovrà valu-

tare attentamente che i viaggi proposti non comportino un onere eccessivo per le famiglie. Al fine di ridurre i 

costi del viaggio, è opportuno programmare uscite per classi parallele, sempre che gli studenti partecipanti 
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rientrino nella stessa fascia d’età e siano accomunati dalle stesse esigenze formative. 

 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di tutti gli 

elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli ed orientarli sul contenuto del viaggio al fine di pro-

muovere una vera e propria esperienza di apprendimento. 

Essendo gli alunni minorenni, è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la 

potestà familiare. 

Gli alunni che non partecipano al viaggio non sono esonerati dalla frequenza scolastica. Nello stesso pe-

riodo la scuola effettuerà una didattica alternativa per coloro che non partecipano al viaggio con particolare 

riguardo alle attività di recupero e di approfondimento. 

In caso di esclusione di alunni alla partecipazione, il docente coordinatore darà tempestiva comunicazione al 

Dirigente Scolastico, il quale provvederà ad informare formalmente la famiglia sulla decisione assunta dal 

Consiglio di classe. 

Il Consiglio di classe valuta la partecipazione o meno ai viaggi di istruzione degli studenti che hanno 

avuto provvedimenti disciplinari. 

 

Articolo 5 - Durata dei viaggi e periodi di effettuazione 

Considerata la necessità di garantire il completo svolgimento dei programmi di insegnamento, si ravvisa 

l’opportunità di contenere i viaggi entro i seguenti limiti: 

• Le classi dell’Infanzia potranno effettuare uscite didattiche sul territorio in orario scolastico; 

• Le classi della Primaria potranno effettuare uscite didattiche e visite guidate in orario scolastico e/o 

della durata di un giorno o due; 

• § Le classi I, II e III della Secondaria di primo grado potranno effettuare uscite didattiche e visite 

guidate in orario scolastico e/o della durata di un giorno; 

• Le classi II e III della Secondaria di primo grado potranno effettuare un viaggio di istruzione di 2 

o più giorni. 

Non possono essere effettuati viaggi negli ultimi trenta giorni di scuola ed in coincidenza della fine del qua-

drimestre, salvo casi specifici legati alla peculiarità del progetto (scambi, visite in ambienti naturalistici o 

presso enti istituzionali, fiere e festival). 

Non sono vincolate dai sopraindicati termini di tempo le uscite didattiche la cui organizzazione presenti ca-

ratteristiche di estemporaneità (visite a mostre, musei, partecipazione a spettacoli teatrali, cinematografici 

ecc.) purché concordati con i colleghi e autorizzati dal Dirigente Scolastico. 

 

Articolo 6 - Compiti dei docenti referenti 

I docenti referenti o i coordinatori di classe devono tenere i contatti con il responsabile dei viaggi. 

Per il conseguimento degli obiettivi, è necessaria da parte dei docenti la predisposizione di materiale didatti-

co : 

- per l’adeguata preparazione preliminare della visita; 

- per fornire appropriate informazioni durante la visita; 

- per prevedere modalità attive di fruizione; 

- per stimolare la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e/o suggerire iniziative di approfondimento 

delle esperienze stesse. 

A l fine di realizzare le uscite didattiche e le visite guidate programmate, i docenti referenti (coordinatore di 

classe o altro docente ) dovranno: 

· entro 40 giorni dall’attività programmata, compilare e consegnare al Referente viaggi, il modulo relativo 

ai dati del viaggio da effettuare (allegato C) e l’elenco relativo ai nominativi degli alunni partecipanti (alle-

gato D) e, nel contempo, distribuire agli alunni le autorizzazioni ( allegato E ) da far firmare ai genitori; 

· entro 30 gg dalla partenza, consegnare al RV le autorizzazioni firmate e le somme dovute dagli alunni per 

i costi da sostenere;  per i viaggi di più giorni, agli allievi, tramite circolare redatta dal Referente Viaggi, vie-

ne comunicato il prezzo e il programma dettagliato con la richiesta di acconto (valore equivalente penale 

per agenzia); solo in un momento successivo verrà richiesto il saldo, sempre tramite circolare della scuola. 

 

· al rientro del viaggio, compilare una breve relazione riguardante gli aspetti didattici-organizzativi, la qua-

lità del servizio ed eventuali inconvenienti e/o disservizi registrati durante l’effettuazione dell’uscita. 

 

Articolo 7 -  Accompagnatori 

La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell’incarico, è svolta dal personale docente. Non è 

esclusa la partecipazione del capo d’istituto tenuto conto degli aspetti positivi che la sua persona rappresenta 

per gli alunni e per eventuali contatti con autorità. Considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di 

istruzione, i docenti accompagnatori devono aver dato la disponibilità, appartenere alla classe e possibilmen-

te avere affinità con l’ambito disciplinare attinente al viaggio. 
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Nella programmazione dei viaggi deve essere prevista la presenza di un docente ogni 15 alunni. Per i viaggi 

in cui sia presente un allievo portatore di handicap si rende necessaria la presenza dell’insegnante di soste-

gno. Qualora l’insegnante dell’allievo portatore di handicap non si rendesse disponibile, all’alunno non sarà 

preclusa la possibilità di partecipazione affidando la sorveglianza a un insegnante della classe o, in subordi-

ne, dell’Istituto con o senza titolo. Verificata la disponibilità del docente, il Dirigente Scolastico conferirà 

l'incarico con nomina. Nel caso di un improvviso impedimento di un accompagnatore, il Referente Viaggi 

provvederà, per quanto possibile, alla sua sostituzione con l’insegnante di riserva previsto obbligatoriamente 

nell’organizzazione del viaggio. In ogni caso, di norma, ciascuna classe deve avere un proprio insegnante 

come accompagnatore. 

 

Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con l’assunzione delle 

responsabilità di cui agli artt. 2047-2048 ( “culpa in vigilando”) del Codice Civile, con l’integrazione di cui 

all’art. 61 della legge 11/07/80 n. 312, che ha limitato la responsabilità patrimoniale della scuola ai soli casi 

di dolo o colpa grave. 

 

Articolo 8 - Responsabile del viaggio 

Per ogni viaggio d’istruzione uno dei docenti accompagnatori funge da responsabile del viaggio. Il capoco-

mitiva garantisce il rispetto del programma e assume le opportune decisioni nei casi di necessità. Consulta 

tempestivamente il Dirigente Scolastico ogni volta si renda opportuno o necessario. 

 

Articolo 9 - Compiti del responsabile delle uscite didattiche,visite guidate e viaggi d’istruzione 

Attribuzione di compiti e responsabilità: 

Il Collegio dei Docenti nomina la commissione formata da docenti interni che collabora con il Dirigente 

Scolastico per la compilazione e l’aggiornamento della modulistica per l’organizzazione dei viaggi di istru-

zione. 

Il dirigente scolastico, se necessario, riesamina e modifica le competenze in funzione delle esigenze, degli 

obiettivi e dei requisiti normativi. 

 

Il docente responsabile per i viaggi di istruzione raccoglie e organizza le proposte dei Consigli di Classe ed 

elabora il Piano Annuale delle visite guidate e viaggi d’istruzione da sottoporre all’approvazione del Col-

legio dei Docenti prima di essere inserito nel POF.; fornisce ai docenti tutte le informazioni relative all’uscita 

da effettuare; si occupa delle prenotazioni a mostre, spettacoli, ecc.; raccoglie e consegna in Segreteria i mo-

duli per l'autorizzazione al viaggio degli alunni; si assicura che i partecipanti siano in possesso di tutti i do-

cumenti utili per la partecipazione al viaggio; riceve in consegna i documenti relativi all’uscita; raccoglie le 

relazioni finali dei docenti-referenti; provvede al monitoraggio della qualità dei servizi proposti presso do-

centi e studenti. 

L’istituto si avvale, quando necessario, della collaborazione di agenzie di viaggio cui affida 

l’organizzazione in tutti gli aspetti del viaggio. 

In funzione di questo, l’istituto pone una peculiare attenzione nella scelta dei fornitori e nella conseguente 

verifica delle attività da questi espletate.  

Il processo inizia con la stesura, da parte del RV, sentiti i suggerimenti dei colleghi, di un elenco di proposte 

di viaggi accompagnato da obiettivi, motivazioni culturali e didattiche. 

Entro la metà/ fine del mese di ottobre il Dirigente Scolastico e il Responsabile per i viaggi di istruzione veri-

ficano la fattibilità del piano sotto l’aspetto organizzativo ed economico ed avviano l’attività negoziale con le 

agenzie specializzate in turismo scolastico ai  sensi dell’art. 32 del Decreto 1/2/2001 n. 44. Per ogni meta sa-

ranno richiesti almeno tre preventivi. Verranno privilegiati viaggi a costo contenuto, non trascurando però il 

livello qualitativo dell'offerta,  per consentire una maggiore partecipazione degli studenti. 

 

Articolo 10 - Regole di comportamento durante il viaggio 

Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento 

d’Istituto. Inoltre sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto ai ser-

vizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro 

disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico. 

Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal patto di corresponsabilità compresi 

nel regolamento d’Istituto. Eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie. 

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione e la 

sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome. 

Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti accompa-

gnatori avranno conseguenze disciplinari in sede.  

Sarà comunque compito del Consiglio di Classe valutare il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto 

anche del comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione . Il Consiglio di Classe potrà disporre la 
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non ulteriore partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione. 

 

Articolo 11 - Aspetti finanziari 

I costi del viaggio d’istruzione saranno a totale carico degli studenti. Per tutti i viaggi si deve tener conto 

dell’esigenza di contenere le spese per evitare un eccessivo onere per le famiglie. Si deve tener conto altresì 

della possibilità di usufruire di facilitazioni e di gratuità concesse da Amministrazioni o Enti statali, locali e 

privati. 

La gestione finanziaria dei viaggi deve avvenire secondo le procedure previste dalla normativa specifica at-

traverso il bilancio d’Istituto nel quale devono confluire gli importi versati dagli alunni: non è consentita 

gestione extra bilancio. 

Le eventuali rinunce, dopo l’approvazione del progetto, devono avere carattere eccezionale ed essere moti-

vate. Le rinunce che intervengano dopo che è stato stipulato il contatto con l’ Agenzia comportano il paga-

mento delle penali previste. 

L’individuazione delle Ditte di trasporto e delle Agenzie di Viaggi a cui chiedere i  preventivi di spesa com-

pete al Dirigente Scolastico e alla Direzione Amministrativa. 

La scelta dei mezzi di trasporto e dei fornitori di servizi, deve essere effettuata  tenendo conto dei criteri di 

economicità, senza tuttavia trascurare la buona qualità dei servizi stessi 

Per la scelta del mezzo di trasporto, è consigliato l’utilizzo di tutti i mezzi pubblici, ogni volta che i percorsi 

programmati lo consentano. Qualora venga scelto il pullman quale mezzo di trasporto, dovranno essere ac-

quisiti agli atti tutti i documenti previsti dalla normativa. 

 

Articolo 12 - Organi competenti alla procedura viaggi 

Il Collegio Docenti individua - mediante il presente Regolamento – i criteri e le finalità generali da seguire 

nella programmazione dei viaggi di istruzione e delle uscite formative. 

Il RV, sentito il Consiglio di Classe, d’intesa con il Dirigente Scolastico, programma le attività e gli obiettivi 

didattici, propone le mete, definisce il periodo e la durata, esamina gli aspetti organizzativi ed economici del-

le iniziative e monitora le diverse fasi della programmazione, coordinando la realizzazione delle iniziative. 

Gli Allievi sono invitati a collaborare nella preparazione dei materiali, dei documenti, e delle attività neces-

sarie allo svolgimento del viaggio. 

Il Consiglio d’Istituto viene informato delle iniziative programmate ed esprime un parere consultivo. 

 

Articolo 13 - Disposizioni finali 

Tutti i partecipanti ai viaggi d’istruzione (accompagnatori, alunni, ecc.) dovranno essere coperti da polizza 

assicurativa personale o cumulativa contro gli infortuni. 

Tutte le uscite avranno come sede di partenza e di arrivo, la Scuola o altra sede prestabilita. 

 

Articolo 14 - Normativa di riferimento 

Per gli aspetti generali e per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente le 

cui disposizioni in materia di viaggi di istruzione sono contenute in diversi orientamenti normativi, in parti-

colare: nella Circolare Ministeriale n. 253 del 14.08.1991; nella Circolare Ministeriale n. 291 del 14.10.1992; 

nella Ordinanza Ministeriale n. 132 del 5.05.1990, nella Circolare Ministeriale n. 623 del 02.10.1996; nel 

Decreto legislativo n. 111 del 17.03.1995 che da attuazione alla Direttiva 314/90/CEE concernente i pacchet-

ti turistici ed in ogni loro eventuale successiva modificazione ed integrazione. 

 

Articolo 15 - Aggiornamento e revisione 

Tutti gli utenti possono proporre, quando ritenuto necessario, integrazioni e/o modifiche al presente 

Regolamento. 

Le proposte verranno esaminate da un’apposita commissione, prima di essere ammesse al parere del Collegio 

dei docenti e al consiglio d’Istituto. 

Il presente Regolamento è soggetto a revisione periodica, secondo necessità. 

 

Articolo 16 - Avvertenze 

Il presente Regolamento è parte integrante del Regolamento D’Istituto. 
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Allegato 5                                  CONCESSIONE LOCALI 

 

1. L’utilizzo dei locali e delle attrezzature scolastiche può essere concessa solo fuori dell’orario di servizio 

scolastico. Inoltre essi non possono essere dati in uso quando ciò pregiudica il regolare svolgimento delle at-

tività didattiche. 

2. Possono essere concessi in uso, a seconda delle richieste, tutti i locali della scuola, ad eccezione della sa-

la docenti. 

3. I locali scolastici possono essere concessi in uso temporaneo e precario ad istituzioni, associazioni, 

enti o gruppi organizzati, secondo le modalità, i termini e le condizioni di seguito stabiliti e le norme 

vigenti in materia. 

• I locali e le attrezzature della scuola possono essere temporaneamente utilizzati   per le attività pre-

viste dalla legge: 

• dagli enti locali per lo svolgimento delle attività rientranti nelle loro attribuzioni in materia di istru-

zione; 

• da enti, organi collegiali scolastici, associazioni e privati, per lo svolgimento di attività che realizzi-

no la funzione scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, su formale concessione 

dell’Amministrazione Comunale, previo assenso del Consiglio di Istituto; 

• dall’ Amministrazione Comunale, proprietario dell’immobile  e delle attrezzature  scolastiche, per 

lo svolgimento di attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione cultura-

le, sociale e civile, previo assenso del Consiglio di istituto; dalle componenti interni della scuola 

(genitori, insegnanti, personale non docente) e dagli organi collegiali scolastici interni per lo svol-

gimento di attività culturali, sociali e civili che dovranno comunque inserirsi nelle finalità generali 

della scuola. 

4. I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini istituzionali e  comunque a sco-

pi e attività rientranti in ambiti di interesse pubblico e possono quindi essere concessi in uso a terzi 

esclusivamente per l'espletamento di attività aventi finalità di promozione culturale, sociale e civile dei 

cittadini e senza, valutando i contenuti dell'attività o iniziativa proposte in relazione: 

 

• al grado in cui le attività svolte perseguono interessi di carattere generale e  che contribuiscano 

all'arricchimento civile e culturale della comunità scolastica; 

• alla natura del servizio prestato, con particolare riferimento a quelli resi  

• gratuitamente al pubblico; 

• alla specificità dell'organizzazione, con priorità a quelle di volontariato e alle associazioni che 

operano a favore di terzi, senza fini di lucro; 

• considerando, particolarmente nell'ambito delle attività culturali, la loro  

qualità e la loro originalità. 

 

5. Le attività didattiche proprie dell'Istituzione Scolastica hanno assoluta preminenza e priorità ri-

spetto all'utilizzo degli enti concessionari, che non dovrà assolutamente interferire con le attività 

didattiche stesse. Nell'uso dei locali scolastici devono essere tenute in particolare considerazione 

le esigenze degli enti delle associazioni operanti nell'ambito scolastico. 

6. L'utilizzo dei locali da parte di terzi è subordinato inoltre all'osservanza di quanto 

segue: 

 

• è vietato al concessionario l'installazione di strutture fisse o di altro genere, 

se non previa autorizzazione dell'Istituzione Scolastica; 

• è vietato lasciare in deposito, all'interno dei locali e fuori dell'orario di con 

cessione attrezzi e quant'altro; 

• qualsiasi danno, guasto, rottura o malfunzionamento o anomalia all'interno 

dei locali dovrà essere tempestivamente segnalato all'Istituzione Scolastica; 

• l'inosservanza di quanto stabilito al precedente punto comporterà per il 

concessionario l'assunzione a suo carico di eventuali conseguenti responsabilità 

i locali dovranno essere usati dal concessionario con diligenza e, al termine 

dell'uso, dovranno essere lasciati in ordine e puliti e comunque in condizioni 

a garantire il regolare svolgimento dell'attività didattica della scuola. 

 

7. Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi,agli impianti da 

qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi 
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presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo dei locali stessi. L'Istituzione Scolastica e il 

Comune devono in ogni caso tenersi sollevati da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'u-

so dei locali da parte di terzi, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di re-

sponsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula di apposita polizza assicurativa 

o adottando altra idonea misura cautelativa. 

8. Sono incompatibili le concessioni in uso che comportino la necessità di spostare il mobilio e gli ar-

redi dell'edificio scolastico.  

9. Durante la manifestazione è vietata la vendita e il consumo di cibarie e bevande 

all'interno delle sale. È inoltre vietato fumare. Il personale in servizio nella scuola 

in funzione di vigilanza è incaricato di far rispettare il divieto. 

10. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto 

all'Istituzione Scolastica all’inizio dell’anno scolastico (tranne casi eccezionali motivati e valutati singolar-

mente anche durante l’anno). Esse  dovranno contenere oltre all'indicazione del soggetto richiedente e il 

preciso scopo della richiesta anche le generalità della persona responsabile. Il Dirigente 

Scolastico nel procedere alla concessione verificherà se la richiesta è compatibile 

con le norme del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il 

giorno e nella fascia oraria stabilita.  

11. Il giorno successivo alla manifestazione il Dirigente Scolastico accerta che non siano stati prodotti danni alla 

sala, agli arredi o alle attrezzature, emette un provvedimento di svincolo del deposito cauzionale. Qualora si 

siano verificati danni, ne esegue l'accertamento e la quantificazione. La stima dei danni viene rimessa al 

Consiglio d'Istituto il quale la approva e delibera di incamerare parzialmente o totalmente la cauzione.  

Nel caso che questa risulti insufficiente a coprire il danno il Dirigente Scolastico agirà nei modi di legge nei 

confronti delle persone indicate quali responsabili della manifestazione,ove questi non provvedano spon-

taneamente alla copertura del danno. 

12..Il provvedimento di concessione è disposto dal Dirigente Scolastico e dovrà contenere le condizioni cui è su-

bordinato l'uso dei locali. Il provvedimento  dovrà fare richiamo all'esonero di responsabilità dell'Istituzione 

Scolastica e dell'ente proprietario per l'uso dei locali e al rimborso e riparazione di eventuali danni provoca-

ti per colpa o negligenza. 

14.La concessione può essere revocata in qualsiasi momento per motivate e giustificate 

    esigenze dell'Istituzione Scolastica. 

 

 

ALLEGATO 6 - Regolamento PON/PNRR/Progettazione 

 

ESPERTI ESTERNI: 

 

    Particolare importanza sarà attribuita ai fini dell’assegnazione dell’incarico alla presentazione di una 

proposta operativa, inerente all’intervento didattico da mettere in atto, da cui si evinca un’impostazione me-

todologica e didattica innovativa e di ricerca - azione, nonché strategie significative per la motivazione e la 

gestione del gruppo in formazione e il possesso di capacità comunicative e relazionali. 

 

 La scuola si riserva la facoltà, prima della pubblicazione delle singole graduatorie, di procedere ad un 

colloquio individuale sul progetto formativo proposto dal candidato, il cui risultato andrà a sommarsi al punteg-

gio acquisito con i soli titoli, per la stesura delle graduatorie stesse. 

 

 Seguendo le disposizioni ministeriali per l’attuazione delle iniziative afferenti a tutta la Progettazione di 

Lingue, è necessario dare assoluta priorità agli aspiranti madrelingua; Le candidature del personale “non Madre-

lingua” verranno prese in considerazione solo nel caso di mancate candidature di aspiranti docenti di madrelin-

gua.  

 

Al presente verbale si allegano le griglie di valutazione che la scuola utilizzerà per la scelta degli esperti. 

 

Gli esperti dovranno: 

▪ Programmare il lavoro e le attività inerenti il modulo che gli sarà affidato predisponendo il materiale 

didattico necessario; 
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▪ Valutare, in riferimento al proprio modulo ed in collaborazione con il referente per la valutazione, le 

competenze in ingresso dei corsisti, al fine di accertare eventuali competenze già in loro possesso ed 

attivare misure di individualizzazione del percorso formativo; 

▪ Mettere in atto strategie di insegnamento adeguate alle competenze accertate; 

▪ Monitorare il processo di apprendimento, in collaborazione con il referente per la valutazione, con 

forme di valutazione oggettiva in itinere e tabulare i dati, che andranno consegnati in file al valutato-

re; 

▪ Collaborare alla valutazione finale delle competenze acquisite; 

▪ Relazionare/rendicontare circa le proprie attività; 

▪ Collaborare con il Gruppo Operativo del Piano Integrato di Istituto, con il tutor responsabile del pro-

prio modulo, con il facilitatore/animatore e con il referente per la valutazione; 

▪ Utilizzare la piattaforma INDIRE, per la specifica sezione relativa alla documentazione delle attività 

formative inerenti al corso. 

 

Gli interessati all’affidamento dell’incarico, in possesso dei requisiti richiesti, produrranno domanda, redatta 

su apposito modello allegato al bando, indirizzata al Dirigente Scolastico della Istituto Comprensivo Statale 

di Mendicino – Via Ottavio Greco – 87040 Mendicino, specificando il percorso per il quale si intende con-

correre. Alla suddetta domanda, i candidati allegheranno il proprio curriculum vitae, compilato in formato 

europeo, dal quale dovranno chiaramente evincersi i titoli, le competenze possedute e le esperienze acquisite, 

nonché la fotocopia del documento di riconoscimento 

Non saranno prese in considerazione le candidature incomplete o non debitamente sottoscritte. 

Il reclutamento avverrà mediante giudizio del Gruppo Operativo del Piano Integrato che, in caso di più istan-

ze, procederà alla comparazione dei curricula pervenuti, al colloquio e formulerà una graduatoria da cui at-

tingerà per l’attribuzione dei singoli incarichi. 

L’affissione ha valore di notifica agli interessati che, nel caso ne ravvisino gli estremi, potranno produrre re-

clamo entro gg. 15 dalla pubblicazione. 

Trascorso tale termine, senza reclami scritti, si procederà alla stipula dei contratti di prestazione d’opera oc-

casionali con i vincitori della selezione. 

In caso di mancata attivazione del corso in oggetto la Scuola si riserva di non procedere all’affidamento degli 

incarichi.  

Si precisa che i massimali di costo, presenti nel bando, rappresentano quote massime di retribuzione, 

comunque soggette a contrattazione tra le parti sulla base di una analisi qualitativa delle specifiche compe-

tenze possedute, dei relativi incarichi svolti e della professionalità dei soggetti chiamati a svolgere le attività.  

Pertanto i compensi orari  saranno attribuiti agli esperti selezionati in base a determinati requisiti professio-

nali (M.L.P.S. cir. n. 41 del 05/12/2003), ai quali l’affidatario dell’incarico farà riferimento a prescindere dai 

compensi orari indicate nel bando, che sono puramente orientativi in quanto condizionati dal possesso di par-

ticolari requisiti. 

Il pagamento avverrà a conclusione delle attività del corso, in base alle percentuali di accreditamento dei 

fondi da parte del Ministero e al numero di ore effettivamente svolte e rendicontate. I compensi non daranno 

luogo a trattamento previdenziale e assistenziale né a trattamento di fine rapporto di lavoro e si intendono 

omnicomprensivi di oneri fiscali a carico degli esperti. 

I dipendenti pubblici, qualora destinatari di eventuale contratto, devono essere formalmente autorizzati allo 

svolgimento dell’incarico dall’amministrazione di appartenenza. 

Tutela della privacy : 

ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, si comunica che i dati raccolti verranno trattati per le finalità 

connesse all’attività formativa. 

 

AREA FORMATIVA 

 

Il referente per la valutazione  

Il referente per la valutazione, deve essere individuato nell’ambito del personale docente della scuola e va 

selezionato sulla base delle comprovate conoscenze e competenze specifiche richieste dal ruolo e sulla base 

del Curriculum Vitae presentato.  

Egli coordina e sostiene le azioni di valutazione interna a ciascuna proposta/modulo proposte dagli esperti e 

dai tutor e garantisce l’interfaccia con le azioni esterne, nazionali e internazionali, di valutazione. 

Il referente per la valutazione, pertanto, assume una funzione specifica prevista nel Piano Integrato di Inter-

venti elaborato dalle scuole per partecipare al Programma Operativo finanziato con il F.S.E..  

Il citato referente avrà la funzione di coordinare le attività valutative riguardanti l’intero piano della scuola, 

con il compito di verificare, sia in itinere che ex-post, l’andamento e gli esiti degli interventi, interfacciandosi 
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costantemente con l’Autorità di Gestione e gli altri soggetti coinvolti nella valutazione del Programma.  

Tutti i percorsi formativi devono sempre prevedere momenti di valutazione formativa e sommativa, finaliz-

zati a verificare le competenze in ingresso dei discenti, ad accompagnare e sostenere i processi di apprendi-

mento, a promuovere la consapevolezza dell’acquisizione di quanto trattato nel corso, a riconoscere, in modo 

obiettivo, i progressi compiuti e a restituire ai corsisti, infine, un giudizio complessivo sulla loro partecipa-

zione e i livelli raggiunti. 

I compiti attribuiti al referente per la valutazione all'interno del Piano Integrato di Istituto sono: 

1. garantire, di concerto con tutor ed esperti di ciascun percorso formativo, la presenza di momenti di 

valutazione secondo le diverse esigenze didattiche e facilitarne l’attuazione; 

2. coordinare le iniziative di valutazione fra interventi di una stessa azione, fra le diverse azioni di uno 

stesso obiettivo e fra i diversi obiettivi, garantendo lo scambio di esperienze, la circolazione dei ri-

sultati, la costruzione di prove comparabili, lo sviluppo della competenza valutativa dei docenti; 

3. fare da interfaccia con tutte le iniziative di valutazione esterna facilitandone la realizzazione e ga-

rantendo l’informazione all’interno sugli esiti conseguiti.  

La percentuale prevista per la remunerazione dell'apporto dato dal referente per la valutazione non prevede 

un pagamento di tipo forfetario ma va correlata al monte ore indicato nell'incarico. L'effettuazione di tali ore 

dovrà essere documentata. 

 

Il facilitatore 

 

Il facilitatore, deve essere individuato nell’ambito del personale docente della scuola e va selezionato sulla 

base delle comprovate conoscenze e competenze specifiche richieste dal ruolo e sulla base del Curriculum 

Vitae presentato.  

Egli coopera con il Dirigente scolastico, Direttore e coordinatore del Piano, ed il gruppo operativo del Piano 

di istituto curando che tutte le attività rispettino la temporizzazione prefissata garantendone la fattibilità. Cu-

ra, inoltre, che i dati inseriti dall'esperto, dal tutor ecc. nel sistema di Gestione dei Piani e di  Monitoraggio 

dati siano coerenti e completi. 

Una volta che il Piano Integrato degli interventi F.S.E. è stato autorizzato, l’istituto deve progettare nel detta-

glio gli interventi. E’ importante che ciascun intervento venga attuato come tessera di un mosaico complessi-

vo secondo una strategia di sistema dell’istituto. Ciò comporta un raccordo in tutte le fasi di progettazione, di 

avvio, di attuazione, monitoraggio e conclusione.  

Sarà necessario, ad esempio, avere un chiaro cronogramma delle attività, organizzare gli spazi e il personale 

che ne garantisca l’agibilità in orario extrascolastico, gestire le richieste di partecipazione organizzando, ove 

necessario, una selezione dei partecipanti piuttosto che una maggiore sensibilizzazione per far crescere il 

numero dei possibili corsisti.  

Occorrerà tesaurizzare esperienze specifiche e collegare organicamente, ad esempio, gli interventi delle azio-

ni di formazione dei genitori sulla didattica per competenze e quelli delle azioni rivolte agli allievi per garan-

tire un effettivo rinnovamento della didattica.  

Tutto il processo, inoltre, va documentato, in forma previsionale e in itinere, nella sezione specifica del si-

stema informativo "Programmazione 2007/2013", in "Gestione degli interventi"/"Gestione dei Piani"/ 

"Monitoraggio dei Piani". 

Il Sistema informativo, infatti, registrerà l’avvio di ciascun intervento, le riunioni del Gruppo Operativo del 

Piano, le fasi di definizione dei criteri di selezione dei tutor e degli esperti, l’indizione dei bandi, la loro scel-

ta, e poi le diverse fasi di iscrizione dei partecipanti, la definizione del programma e del calendario degli in-

contri ed ancora la puntuale registrazione di tutte le attività didattiche e di valutazione come anche gli even-

tuali prodotti che potranno risultare dagli interventi. Il sistema informativo dovrà altresì contenere copia digi-

tale di tutti i certificati di spesa. 

L’integrità delle informazioni contenute nel sistema informativo è essenziale poiché essa ha più scopi:  

o I dati del sistema informativo relativi alle caratteristiche dei corsisti, le ore di formazione, 

le tematiche trattate verranno usati per la costruzione, in automatico dei modelli di monito-

raggio fisico (equivalenti al MON 1 e al MON2 della Programmazione 2000/2006) neces-

sari per l’avvio ai pagamenti. 

o Le copie digitali dei certificati di spesa saranno controllati dall’Autorità di pagamento e da 

questa usati per l’avvio delle procedure di saldo. 

o La documentazione didattica consentirà la lettura e l'analisi dell’intervento e la sua restitu-

zione per i consigli di classe e il collegio dei docenti nonché per le attività di monitoraggio 

e valutazione interne ed esterne. 

Queste informazioni sono di competenza di attori necessariamente diversi che devono essere coinvolti in 

prima persona nelle attività anche di documentazione on line, ma occorre che qualcuno dentro l’istituto mo-

nitori la completezza dei dati e delle documentazioni inserite; che aiuti quanti non hanno dimestichezza con 

l’inserimento di dati on line o anche con la documentazione o con entrambe.  
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Il Facilitatore ha proprio queste funzioni specifiche di raccordo, integrazione, facilitazione nell’attuazione dei 

vari tasselli del Piano.  

Il facilitatore, come sopra accennato, curerà anche che i dati inseriti dalle risorse umane coinvolte nel percor-

so formativo, nel sistema di Gestione dei Piani e Monitoraggio dei Piani siano coerenti e completi. 

La percentuale prevista per la remunerazione dell'apporto dato dal facilitatore non prevede un pagamento di 

tipo forfetario ma va correlata al monte ore indicato nell'incarico. L'effettuazione di tali ore dovrà essere do-

cumentata e rendicontata mediante verbali. 

 

 

IL TUTOR D’OBIETTIVO 

 

Il Dirigente Scolastico dovrà individuare un tutor per ogni obiettivo autorizzato; il tutor d’obiettivo è scelto 

fra tutti i tutor incaricati nei vari moduli afferenti lo stesso obiettivo quale rappresentante dell’obiettivo stes-

so in seno al G.O.P.; 

Il tutor d'obiettivo funge da collegamento tra il GOP ed i tutor dello stesso obiettivo per rappresentare al 

GOP le eventuali difficoltà emerse, le proposte migliorative ecc. per la soluzione ai problemi o la modifica al 

percorso formativo. 

La percentuale prevista per la remunerazione dell'apporto dato dal tutor di Obiettivo non prevede un paga-

mento di tipo forfetario ma va correlata al monte ore indicato nell'incarico. L'effettuazione di tali ore dovrà 

essere documentata e rendicontata mediante verbali. 

 

IL TUTOR D’AULA 

 

Per ogni modulo è previsto un tutor d’aula. L’individuazione dei tutor non è oggetto di procedure ad eviden-

za pubblica infatti gli stessi, interni al singolo istituto, vanno selezionati sulla base delle comprovate cono-

scenze e competenze specifiche richieste dal modulo. La selezione va fatta sulla base del Curriculum Vitae 

presentato.  

Si ricorda che "rientrano nella figura del tutor le figure di supporto alla formazione e/o alla gestione d'aula; 

pertanto, a seconda della tipologia d’intervento, la figura del tutor può essere riferita: 

a) all’aula (in caso di attività “frontale”); 

b) alla formazione aziendale (per interventi formativi in costanza di rapporto di lavoro); 

c)  alla formazione a distanza (in caso di azioni formative nelle quali il momento dell’insegnamento è spa-

zialmente e/o temporalmente separato da quello dell’apprendimento)"(Cfr. Circolare del Ministero del 

Lavoro e della Coesione Sociale n. 41/2003 del 5 dicembre 2003). 

Per i costi ammissibili delle ore di docenza e di tutor si fa riferimento alla Circolare del Ministero del Lavoro 

n. 41/2003 del 5 dicembre 2003. 

Il tutor ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento degli allievi e collaborare 

con gli esperti (e, per alcune Azioni, con i tutor aziendali) nella conduzione delle attività dell'azione. In tutti i 

casi è indispensabile una specifica competenza relativa ai contenuti del modulo. 

All’interno del suo tempo di attività, il tutor svolge compiti di coordinamento fra le diverse risorse umane 

che partecipano all'azione e compiti di collegamento generale con la didattica istituzionale.  Partecipa con gli 

esperti alla valutazione/certificazione degli esiti formativi degli allievi. 

Può svolgere le funzioni di tutor, salve le eccezioni indicate nel presente documento, solo il personale docen-

te appartenente all’istituzione scolastica attuatrice del Piano Integrato con l’ovvia eccezione della figura del 

“tutor aziendale” nei casi in cui siano previste delle attività in azienda. 

Il tutor viene nominato, sulla base delle sue competenze finalizzate all’azione/modulo all’interno del Piano 

Integrato, con incarico del Dirigente scolastico, sulla base dei criteri stabiliti dagli OO.CC. come previsto dal 

D.I. 44/01. 

 

Il Tutor, in particolare: 
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• predispone, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dettagliata dei contenuti 

dell’intervento, che dovranno essere suddivisi in moduli corrispondenti a segmenti disciplinari e 

competenze da acquisire; 

• cura che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme dei partecipanti, 

degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della lezione;  

• accerta l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma del patto formativo;  

• segnala in tempo reale se il numero dei partecipanti scende di oltre un terzo del minimo o dello 

standard previsto;  

• cura il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di assenza ingiustificata;  

• si interfaccia con gli esperti che svolgono azione di monitoraggio o di bilancio di competenza, ac-

certando che l’intervento venga effettuato;  

• mantiene il contatto con i Consigli di Classe di appartenenza dei corsisti per monitorare la ricaduta 

dell’intervento sul curricolare.  

La percentuale prevista per la remunerazione dell'apporto dato dal tutor d’Aula non prevede un paga-

mento di tipo forfetario ma va correlata al monte ore indicato nell'incarico. L'effettuazione di tali ore 

dovrà essere documentata e rendicontata. 

 

 

Letto approvato, sottoscritto 

 

Il presente Regolamento disciplina il funzionamento e l’attività dell’Istituto Comprensivo 

di Mendicino, è stato adottato dal Consiglio d'Istituto, nella seduta del 3 SETTEMBRE 

2024, previo parere favorevole del Collegio dei Docenti, espresso in data 3 SETTEMBRE 

2024, e diventa efficace ed operativo a far data dal 1° OTTOBRE 2024. 

 


